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Il continuo aumentare di abbonati a questo nostro periodico, sia in 

Italia che all'Estero, aumento anzi accentuatosi maggiormente nel pe-
riodo di guerra, ci permette, non senza qualche sacrifizio, di far fronte 
alle accresciute spese di stampa, e di mantenere invariata a L. 20 la 
quota di sottoscrizione annua per l'Italia e a L. 25 per l'Estero. A dif-
ferenza quindi di quelle gazzette che hanno dovuto aumentare il prezzo 
di abbonamento e ridurre in modo considerevole la periodicità, ^'ECO-
NOMISTA entra nel suo 45™° anno di vita immutato nel suo apprezzato 

cammino. 
Di ciò ringraziamo vivamente i sottoscrittori vecchi e nuovi. 

Tornerebbe sommamente gradito alla Direzione dell'Economista di poter 
completare ad alcuni vecchi e fedeli abbonati , che ne hanno fatto richiesta 
ie loro collezioni, alle quali non si è potuto provvedere perchè esauriti 
presso l 'Amministrazione i fascicoli mancanti. 

Si fa perciò cortese preghiera a co loro che possedessero i fascicoli sotto-
segnati, e che non volessero conservare la intera collezione di inviarli a 
questa Amministrazione : faranno così opera gradita agli abbonati predetti. 

Ecco l'elenco dei fascicoli che si ricercano : 
N. 275 elei 10 agosto 1879 N. 2070 del 4 gennaio 1 9 1 4 

» 338 9 26 ottobre 1880 » 207I 9 11 9 9 
» 8 1 8 » 5 gennaio 1890 » 2072 9 1 8 » 9 
» 822 » 2 .febbraio » » 2 0 7 6 9 15 febbraio 9 
» 825 » 2 3 » » » 2079 9 8 marzo 9 
» 8 2 9 » 23 marzo » 9 2080 9 1 5 » 9 
» 860 » 26 ottobre » » 2 0 8 3 9 5 aprile 9 
» 862 » 9 novembre » » 2109 9 4 ottobre 9 
» 864 » 23 » » » 21 IO 9 11 9 9 
» 869 » 28 dicembre » » 2 I L 8 9 6 dicemb. 9 
» 883 » 5 aprile 1891 » 2227 9 7 gennaio 1917 
» 835 9 1 9 » » » 2 2 > 8 9 14 9 9 
» 915 » 15 novembre » 2234 I 25 febbraio 9 
» 2 0 4 6 » 20 luglio 1913 » 2235 9 4 marzo 9 
» 2 0 5 8 » 12 ottobre » » 2238 9 2 5 9 9 
» 2060 » 2 6 » » 9 224O 9 8 aprile 9 
» 2063 » 11 novem. 1913 » 2248 9 3 giugno 9 
» 2064 » 23 » » 9 2255 » 22 luglio 9 
» 2068 » 21 dicemb. » 
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PARTE ECONOMICA 

Il problema dei consumi. 
Un comunicato ufficioso dell' 11 corrente da Roma dice ; 
« I. Consiglio dei Ministri di ieri si è occupato del pro-

blema dei consumi, ed il Consiglio ha dato incarico al 
Presidente, all' on. Crespi e ad un altro membro dei 
Gabinetto di concretare tutti i ptovvedimenti validi per 
frenare gli aumenti dei generi di prima necessità ». Il 
male nelle discipline dei consumi, instaurate dall'On. 
Canepa, è certamente grave ; ma non è insanabile se, 
prima che passi a cancrena, si vorrà dare macchina indie-
tro e concretare i necessari provvedimenti di cauteriz-
zazione con criteri esclusivamente informati a principii e 
massime di tutta e sola giustizia generale e di tutto e solo 
interesse obiettivo dei 36 milioni di cittadini consumatori 
che compongono la nazione italiana, interesse che, na-
turalmente, non può sempre coincidere con quello per-
sonale dei 200 mila cittadini che cumulativamente com-
pongono la classe dei produttori e dei commercianti al-
l'ingrosso ed al minuto dei generi di prima necessità : 
ma, avanti ogni cosa, la salute pubblica. 

Purtroppo nello statuire le primordiali tuttora vi-
genti discipline dei consumi si è partiti dall'antieconomico 
ed anticostituzionale concetto che — se durante la guer-
ra lo Stato può, ove lo esige l'interesse generale della 
nazione, limitare ed anche sopprimere la libera concor-
renza tra i commercianti — lo Stato non deve peraltro 
limitarne i lucri, nè tanto meno ridurre il commerciante 
alla semplice funzione di commesso impiegato dello 
Stato come, ad esempio, lo sono i rivenditori di sale e 
tabacchi in tempo anche di pace. 

Si è partiti, insomma, dallo strano amorale princi-
pio economico che tutte le classi sociali debbono risen-
tire delle sofferenze di guerra, meno la classe dei produt-
tori, dei commercianti e degli speculatori, ai quali, anzi, 
dev'essere lecito il fare enormi indebiti lucri in nome è 
conto della guerra, non importa se fatti in danno della 
resistenza civile della nazione. 

ÌJ così, di conseguenza, che la inorganica, non obiet 
tiva ed aggrovigliata vigente legislazione sui consumi ebbe 
per risultato di sostituire il monopolio dei commercianti 
alla libera concorrenza fra i commercianti, a solo e tutto 
danno dèlia universalità dei cittadini consumatori. 

E poiché abissus àbissum invocat, si finì col considerare 
le provincie italiane quali Stati belligeranti l'una contro 
l'altra armate — e col ritenere provincie italiane gli 
Stati neutri e belligeranti contro l'Italia. I,a quale inver-
sione di parti condusse ' fatalmente l'on. Canepa a sta-
tuire : 

a) la permissione di esportare all'estero anche i ge-
neri alimentari, a libero licito degli speculatori (è no-
torio che i permessi speciali di esportazione all'estero 
dei generi alimentari pubblicamente si negoziano e ce-
dono dietro lauti compensi di soprapprezzo su quello di 
calmiere e di mercato) ; 

b) la proibizione di esportare i generi alimentari da 
provincia a provincia del regno — e magari da comune 
a comune — a libero imperio dei Prefetti e dei Sindaci. 
(È vero che l'on. Crespi, con saggio intuito, nel gennaio 
u. s. emanò circolare con che revocava ai Prefetti ed ai 
Sindaci la facoltà di proibire tale esportazione e l'ac-
centrava esclusivamente nel Commissariato Generale : 
finora però non è dato di leggere all'albo pretorio delle 
Prefetture, dei Comuni e delle Camere di commercio il 
manifesto del Commissario dove si dice « che, tranne dei 
generi a, b, c, ecc., è libera la esportazione di ogni altro 
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genere alimentare da provincia a provincia, da comune 
a comune). 

Tali discipline, rafforzate da requisizioni e da cen-
simenti di interesse degli accaparratori ed incettatori, 
e da calmieri anche sui generi non statizzati per la ven 
dita al pubblico, portarono — come si disse — all'at-
tuale monopolio dei commercianti — monopolio che al-
tro non è se non la consegna dello stomaco e della borsa 
di 36 milioni di cittadini consumatori a mani di 100 mi-
la esercenti della grossa e minuta vendita — i quali 
mandano ed avvinghiano a loro posta, piacimento ed 
interesse i 12 milioni di famiglie che rispettosamente 
devono ogni giorno presentarsi alla porta di loro botteghe 
per gli acquisti pagati sempre, alla saputa di tutti, a prezzi 
di lunga superiori a quelli massimi di calmiere. 

Ed è così che quei 100 mila esercenti sono divenuti, 
indirettamente, i principali disfacitori della resistenza 
interna per la guerra in conseguenza appunto del mal-
contento e del disagio generale di vita prodotti nella po-
polazione per fatto di loro privilegiata, autocratica 
ed usuraia vendita e distribuzione dei generi di prima e 
seconda necessità. 

Di talché oggigiorno, e fino a che provvedimenti di 
sana riforma non saranno emanati, il padrone della vita 
quotidiana delle famiglie è sua Eccellenza il bottegaio. 

Allo stato delle cose, il modificare, riformare, abro-
gare le vigenti discipline annonarie non è certamente fa-
cile impresa : ma il lavoro riescirà meno aspro e laborioso 
se si terrà presente che l'Italia produce abbastanza per sè 
in ogni specie di generi alimentari, eccezione fatta per 
una media di circa 9 milioni di quintali di grano che an-
nualmente importiamo dall'estero (1). 

Al quale riguardo non è indifferente apprendere dalle 
statistiche doganali delle importazioni ed esportazioni 
come la media dei 9 milioni di quintali di grano importati 
è controbilanciata da altrettanta media quantità di ge-
neri alimentari esportati all'estero non solo negli anni 
precedenti la guerra ma, purtroppo, anche durante la 
guerra. Così pure non è indifferente il ricordare che per 
insufficienza di braccia e di animali da lavoro sono oggi in 
diminuzione i prodotti della terra — e che, di conseguenza, 
ad ogni chilogramma di alimenti inviati all'estero corri-
sponde una giornata di digiuno per un cittadino del regno 

Allo scoppio della guerra si presentava non difficile 
la soluzione del problema annonario, fino a che almeno 
non fossero insorte difficoltà e contingenze straordinarie 
imprevedibili. Sarebbe bastato •« impedire ogni espor-
tazione alimentare all'estero, lasciar libero il movimento 
dei prodotti alimentari da provincia a provincia, da co-
mune a comune, come prima della guerra, vigilando a 
che non nascano abusi in danno dei consumatori, e 
statizzare l'importazione dei cereali dall'estero e la fab-
bricazione e distribuzione del pane e delle paste all'in-
terno ». 

Oggi, nonostante la legislazione annonaria Canepa 
che perdura da oltre due anni, quel metodo sarebbe 
ancora possibile se il Governo sentisse in sè la forza 
sufficiente di autorità per dare macchina indietro e con-
sacrare gradualmente quei tre assiomi annonari; cioè 
« divieto di esportazione all'estero — libertà di commer-
cio all'interno — statizzazione dei soli cereali, del'pane 
e delle paste». 

Ma poiché è quasi certo che il Governo intende pro-
seguire, accentuandola, la statizzazione dei generi al -
mentari e combustibili, a me. sembra che i capisaldi 
della disciplina dei consumi non dovrebbero allonta-
narsi molto dai capisaldi seguenti : 

1) divieto di esportazione all'estero di ogni qualsiasi ' 
genere alimentare animale e vegetale, solido e liquido 
— vino, olio e zucchero compresi : che se qualche ec-
cezione si dovesse fare, questa dovrebbe essere delibe-
rata in Consiglio dei Ministri, unicamente su richiesta 
ufficiale di uno Stato neutro od alleato, a cui mani di-
rette verrebbe consegnata la quantità dei prodotti ali-
mentari stata consentita ; 

2) libertà di movimento dei generi alimentari da 
provincia a provincia, da comune a comune, come pri-
ma della guerra, eccezione fatta per i generi statizzati 
e tesserati. 

(1) V. gettito del dazio doganale sul grano per il quinquennio 
normale 1905-910, precedente la guerra Libica. 

3) statizzazione graduale di tutti i generi di prima 
e seconda necessità regolandone il deposito, la distribu-
zione e la vendita all'ingrosso ed al minuto coll'adat-
tarvi possibilmente le norme in vigore per l'azienda 
statale dei sali e tabacchi : sulla falsariga delle quali si 
potrebbe statuire : 

a) che la nomina e la retribuzione « dei magazzi-
nieri di deposito, degli spacciatori all'ingrosso e dei ri-
venditori ab minuto dei viveri statizzati » sieno regolate 
come pei magazzinieri, spacciatori e rivenditori di sale 
e tabacchi; 

b) che i depositi dei viveri sieno provinciali e cir-
condariali, a seconda dei casi : e che la loro gestione 
sia affidata a Consorzi, rispettivamente, provinciali o 
circondariali di costituzione ministeriale ; alla cui di-
pendenza funzionerebbero i magazzinieri di deposito 
e gli spacciatori all'ingrosso, mentre i rivenditori al 
minuto funzionerebbero alla dipendenza dei Municipi; 

c) che gli spacci all'ingrosso siano mandamentali, 
e che le rivendite al minuto sieno comunali ed in nu-
mero proporzionato alla quantità degli abitanti di cia-
scun Comune; 

d) che i magazzinieri di deposito, gli spacciatori 
all'ingrosso ed i rivenditori al minuto sieno scelti dai 
Consorzi provinciab o circondariali esclusivamente fra gli 
attuali commercianti esercenti all'ingrosso ed al mi-
nuto, e sottoposti all'approvazione del Commissariato 
Generale; 

e) che gli spacciatori all'ingrosso ed i rivenditori al 
minuto facciano le levate dei viveri, rispettivamente, al 
magazzino di deposito ed allo spaccio all'ingrosso pa-
gandone il relativo importo come si pratica'pei sali e 
tabacchi ; . 

/ ) che la retribuzione dei detti spacciatori e riven-
ditori sia ad aggio percentuale, come pei tabacchi : 

4) proibizione in chicchessia di acquistare e vendere 
generi statizzati altrimenti che nei modi del n. 3 ; 

5) tranne rare eccezioni, nessuna imposizione di 
calmieri per generi non statizzati; • 

6) soppressione degli esistenti Enti Autonomi fi-
nanziati dallo .Stato e dai Comuni (dai quali non è pos-
sibile pretendere gestioni obiettive ed imparziali) ; 

7) le requisizioni dei generi occorrenti all'esercito 
ed all'armata si facciano soltanto per le quantità loro ne-
cessarie, volta per volta ; 

8) il Governo Vigili a che non sorgano sindacati, 
trusts, bagarinaggi ed abusi qualsiansi di incetta e ven-
dita dei generi alimentari di tutte specie ; 

g) statizzazione delle legna da ardere, del carbone 
vegetale, del petrolio e dello spirito denaturato, ed 
estensione ai medesimi delle discipline di deposito, di-
stribuzione e vendita indicate al n. 3. 

Nel dettare il sommario mio pensiero sulle disci-
pline annonarie meglio convenienti ebbi in mira soltanto 
di a.tirare l'attenzione del Governo su la opportunità, 
qualora assolutamente esso intenda di continuare nella 
statizzazione, di statizzare il maggior numero possibile 
di generi commestibib e combustibib di prima e seconda 
necessità domestica, e di smerciarli al pubblico colle 
norme vigenti per il monopolio statale dei sali e ta-
bacchi, monopolio che funziona assai bene da più di 
mezzo secolo. 

E'on. Crespi — preposto alla suprema direzione degb 
approvvigionamenti e consumi abmentari — ha certa-
mente tutta la capacità e tutta la comptenza teorico-pra-
tica per bene adempiere le alte delicatissime funzioni 
di che venne investito dalla fiducia del Governo e della 
pubblica opinione. 

E se, come non è a dubitare, egli continuerà a dedi-
care anima e corpo esclusivamente al bene supremo della 
cosa pubblica e senza riguardi per nessuno, la riescita del 
suo lavoro non potrà che essere vittoriosa sotto ogni 
aspetto. 

La strana gigantesca guerra che da quasi quattro 
anni si combatte incessante — per la libertà del mondo 
da parte della Intesa — per la schiavitù della hbertà da 
parte degl'Imperi Centrab — ha dimostrato come sen-
za la statizzazione del lavoro industriale non era pos-
sibile provvedere alle necessità offensive e difensive della 
guerra stessa. 

Così pure presso gli Stati dell'Intesa, Italia compresa, 
si dovette addivenire alla creazione del Ministero au-
tonomo delle armi, veicoh, navi, strumenti, munizioni 
e congegni inservienti all'esercito ed all'armata. 

Lo stesso insegnamento conviene che l'Itaha tragga 
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per gli approvvigionamenti e consumi di indole domestica, 
sia commestibili che combustibili. 

Come il Ministero delle armi, munizioni ecc. divenne 
presidio e base della resistenza militare, così è coll'ele-
vare a Ministero il Commissariato Generale degli appro-
vigionamenti e consumi che noi daremo vita forte e indi-
struttibile alle resistenza civile per la guerra. 

L'attuale Commissariato retto dall' on. Crespi è 
appendice del Ministero de l'Interno, come il Commis-
sariato retto dall' on De-Vito è appendice del Mi-
nistero dei Lavori Pubblici. 

Sembra logico e razionale per tanto che l'uno e l'al-
tro si fondano in uno solo per dare creazione al Mini-
stero unico controllore dei commestibili e dei combusti-
bili. 

Tali i miei convinti pensieri di riforma nelle discipline 
annonarie, le quali sono afflitte da due mali gravissimi 
fondamentali già accennati: cioè, 

a), la continuata esportazione all'estero come prima 
della guerra coll'aggravante che, per rispetto alla Svizzera, 
essa venne autorizzata in proporzione maggiore di prima ; 

b) le consegne dei generi requisiti a mano di Sinda-
cati di produttori e commercianti grossisti perchè questi, 
a mezzo dei Municipi, li distribuiscano poi agli esercenti 
al minuto — i quali, come è notorio, li nascondono per 
poterli vendere al pubblico a prezzi più alti di quelli 
di calmiere. 

Pino a che questi due mali capitali non saranno sop-
pressi, il malessere alimentare non potrà che aumentare. 
Epperò Provideant Consules ne quid res publica de-
trimentum caprai. 

Addi 14 maggio 1918. 
A u s o v i o LOMKIVUN'O. 

L'industria della pesca. 
Il Comitato Naz;onale Scient'fico Tecnico per lo 

sviluppo e l'incremento dell'Industria Italiana, emana-
zione diretta della Socie'à per il Progresso delle Scienze, 
colle sue dilìgenti pubbl;caz:oni compie un lavoro 
utile che dovrebbe essere maggiormente apprezzato, 
dato il nob;le scopo che si propone, e dovrebbe anno-
verare un maggior numero di soci. 

I fascicoli 11 e 12 contengono studi sulla coltiva-
zione del demanio marittimo, mediante l'ostricoltura, 
e trattano dell'industria della pesca in Italia. 

La legge vigente sulla pesca che risale al 1877, an-
drebbe Sformata in molti punti. Le d:fficoltà dell'o-
dierna ahmentaz:one hanno fatto capire quale contri-
buto di pesca potrebbero dare le acque, perchè l'acqua 
è coltivabile come la terra. 

Per ottenere tale contributo in misura sempre mag-
giore occorrono essenzialmente le seguenti condizioni 

i° Ripopolamento delle acque. — 20 Trasformazione 
del naviglio da pesca. 

II Ministero possiede due stazioni di piscicoltura, 
per il ripopolamento dei laghi, stagni, fiumi, una a 
Brescia, l'altra a Roma ; le semine da esse eseguite 
in questi ultimi anni davano una media annuale di circa 
14 milioni di pesciolini seminati, con una spesa di 
L. 47.500. Deducendo L- 2.500 per 6 milioni e mezzo 
di ceche (anguilline) seminate, rimangono L- 45.000 per 
7 milioni e mezzo di avanotti seminati. Nel 1917 la Sviz-
zera seminò 128 milioni d' avanotti con una spesa di 
L. 35.000, cioè L- 275 per ogni milione. Nel 1915 gli 
Stati Uniti con una spesa di L- 6.152.000 per semine e 
incubatrici e quant'altro si riferisca alla pesca, semina-
rono 4 miliardi 80 milioni 800 mila avanotti e novel-
larne, ciò che corrisponde a L. 1434 per milione. 

Il ripopolamento delle acque dolci è necessario per 
poter fornire i mercati di pesce abbondante ed a buon 
prezzo ; recentemente si sono messe a profitto le riserve 
del Vercellese immettendovi piccole carpe. 

Ma un'importanza grande e indipendente sulle sta-
zioni di piscicoltura, offre la pesca marina, per la quale 
si richiede un naviglio speciale ; da noi le navi da pesca 
sono quasi esclusivamente a vela, a differenza delle al-
tre nazioni che le hanno a vapore ed ultimamente a 
motori con combustione interna ; di questo tipo la Da-
nimarca ha attualmente una flotta di 6.750 imbarca-
zioni da pesca con una forza di 75.000 cavalli ; con si-
mile naviglio si è potuto estendere il reddito delle ac-
que, e risparmiare tempo e personale ; le navi a trazione 
meccanica rendono il 60 per 100 di più di quelle a vela, 
ed in tali imprese di pesca nel Nord di Europa si sono 
investiti forti capitali. L'Italia ha una dotazione d'ac-

que marine coltivabili assai estesa; l'estensione delle 
coste è di 6.785 chilometri cioè: 

Coste continentali km. 3.657 
Coste insulari . . » 3.128 

Totale . . . km. 6.785 
Le coste marine coloniali poi misurano : 

Libia km. 1.700 
Eritrea » 1.020 
Somalia » 2.035 

Totale . . . km. 4.755 
ed in complesso km. 11.540. 

La superficie delle acque interne si calcola in 16.000 
chilometri quadrati, per laghi, fiumi, stagni, non com-
prese le riserve. La produzione peschereccia italiana 
(prima della guerra) si calcola per le acque dolci in 10 
milioni, mentre potrebbe renderne 100, e quella marina 
in 25 milioni che potrebbero diventare il doppio. 

Ecco un prospetto dei prodotti della pesca delle 
vàrie Nazioni. 

Paesi Pescatori ^ L Z t 

Olanda . . . 20.000 45 
Germania . . 30.000 84 
Canadà . . . 75.000 145 
Francia . . . 96.000 115 
Inglrlterra . . ioó.ooo ' 295 
Stati Uniti . . 107.000 280 
Italia . . . . 110.000 34 

Si noti poi, che negli Stati Uniti vi ha inoltre una 
produz;one per circa 100 milioni di frutti di ostriche g 
molluschi. 
• La pesca deve trovare il suo ausilio nei rapidi mezzi 

di trasporto e nell'industria frigorifera per la conserva-
zione del pesce. Quando si pensi che a Milano il pesce 
si paga 4 0 5 lire il chilogramma, mentre il pescatore 
ne riceve 1,20 si vede quanta influenza hanno i tra-
sporti e gl'intermediari nel far rialzare i prezzi di vendita 
al pubblico. 

Nella relazione che ho riassunto, si fanno proposte 
per dare maggiore sviluppo all'industria della pesca, 
coll'istituz'one di una direzione generale della pesca 
presso il Ministero dell'Industria, per una attiva sorve-
gl'anza, con sussidi alle iniziative private ed altri provve-
dimenti. 

Ma oltre, alla pesca propriamente detta, vi è l'uti-
lizzaz'ione del demanio maritt'mo • coll'ostricoltura, che 
si esercita nel mare piccolo di Taranto ed alla Spez'a, 
e che è suscettibile di grande sviluppg nella zona di 
acque basse delle nostre coste sulle quali prospettano 
600 comuni. 

Gli ostricultori francesi nel 1907 coltivavano una 
superficie di 12.000 ettari, dalla quale ricavarono 1 mi-
liardo e mezzo di ostriche commerciali raccolte da 
22.000 persone, e del valore commerciale di 17 milioni 
di franchi. Negli Stat; Un'ti la produzione annuale di 
ostriche è del valore di circa 24 milioni di dollari, col-
tivandosi anche i mitili, molluschi di qualità inferiore 
ma di produzione abbondante, e che servono anche di 
esca per la pesca dei merluzzi. 

Ma tornando alla pesca è da augurarsi che il governo 
sappia incoraggiare questa industria, alla quale si con-
nette quella dei frigoriferi, delle reti, del naviglio, della 
essiccazione e preparazione in scatole del pesce. Un de-
creto 8 ottobre 1917 del Ministro dell'Industria indice 
un concorso per le società, cooperative private che si 
occupano della pesca e commercio del pesce, 'con premi 
di L. 166.000 per la pesca su acque marine, e L. 15.500 
per la pesca su acque dolci e in L. 10.500 per la pesca su 
acque lagunari, mentre per questa sarebbe stato consiglia-
bile un assegno maggiore. Ma riteniamo che tale somma 
di L. 191.500 sarebbe stata più utilmente impiegata nel 
fondare due nuove stazioni di piscicultura, una in 
Sardegna, ove vi sono più di 30 lagune salate, ed un'altra 
nel Piemonte ricco di acque fredde che discendono dalle 
Alpi : questa ultima stazione potrebbe servire pel Pie-
monte, Liguria e Toscana. Si annunzia che recente-
mente si è costituita, per iniziativa della Banca di 
Sconto, una Società per la pesca nell'Adriatico col capi-
tale iniziale di % milione su basi moderne. Auguriamo 
che per interessamento di privati, e coll'appogg'o del 
Governo possa l'industria della pesca in Italia svilup-
parsi quale lo comportano le sue acque dolci ed i suoi 
mari, ed i bisogni delle popolazioni. 

I n g . G , C O R N I A N I 
Deputato al Parlamento. 
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L'Italia economica nel 1916 D. 
Riccardo Bachi si è reso benemerito della lettera-

tura economica italiana con la pubblicazione di que-
sto annuario, che oramai è divenuto comune non solo 
a tutti gli studiosi, ma anche agli uomini di affari, i 
quali trovano in queste pagine tutte le segnalazioni 
dei movimenti della vita nazionale. 

Quest' ultimo volume (è triste che le disastrose 
condizioni della industria tipografica ed anche la diffi-
coltà di procacciarsi tanti dati da fonti provenienti 
da uffici anche essi disordinati dalla guerra, non abbiano 
ancora permesso la pubblicazione del 1917 ; ma l'atten-
diamo con interesse, come una guida a cui siamo affe-
zionati da quasi un decennio) non è meno notevole de-
gli altri. 

La tessitura dell'opera e lo schema del lavoro re-
stano e devono restare identici, per conservare quella 
facilità di comparazione che è uno degli scopi di queste 
monografie. Poteva forse (e potrà in altre pubblicazioni 
simili, che sono da augurare alla nostra letteratura) 
darsi un diverso ordinamento alla congerie dei dati 
ricercando qualche nesso causale fra quelle che sono 
dal Bachi dette le sezioni dell'economia nazionale che 
poi formano i capitoli del libro ; anzi in ciò dovrà espe-
rimentarsi il valore degli stud'osi, se anche la statìstica 
vuole raggiungere un valore di spiegazione dei fenomeni ; 
ma lo scrittore ora ha fatto bene a non modificare l'or-
dine della materia. 

Il lavoro è organicamente diviso in due parti, situa-
zione e politica dell'economìa : ci indica la prima tutto 
il movimento dei m;lle fattori che compongono la ric-
chezza d'Italia ; la seconda tutti i tentativi fatti dallo 
Stato di fronte ai varii problemi economici. Interes-
sante la prima non meno della seconda e forse più in-
teressante il rapporto fra le due : e tale rapporto an-
drebbe indagato più minutamente nei suoi effetti, il 
che presupporrebbe una espansione più numerica della 
seconda parte. 

In parte tale lavoro è supplito , con la introduzione, 
che è la parte più personale e notevole dell'opera : in 
ess$ l'autore si pone il problema, non facile, di riassu-
mere in poche facciate tutto il movimento economico 
e politico dell'anno nelle sue manifestazioni più appari-
scenti e nei suoi nessi causali ed effettuali. 

Come è naturale, anche quest'anno tale parte sin-
tetica è dedicata alla guerra ed è spiegata dal Sottoti-
tolo dell'annuario. Poiché è la parte più importante, 
cerchiamo riassumerla. 

L'economia nazionale nel 1916 si consolida ad eco-
nomia di guerra, intensificando il movimento degli 
affari e l'accentfemento o meglio l'assorbimento statale : 
così ancora più ci stacchiamo dall'economia di pace e 
gli spiriti, nella loro attività pratica, sembrano adat-
tarsi alla nuova condizione, che sembra quasi norma-
lizzata. D'altronde anche gli avvenimenti sembrano 
allontanare, più che avvicinare, la fine delle ostilità. 

Eppure tale movimento ha carattere anormalè e 
mostra tutte le forme della parabola iniziale della crisi 
economica e d'altronde la guerra dovrà pur terminare 
e gli animi e gli sforzi tendono a ciò. Quale sarà dunque 
allora la condizione degli affari ? 

Intanto qui una domanda potrebbe insinuarsi : 
tale tendenza si manterrà per tutto il tempo per cui la 
guerra durerà ? o avrà delle modificazioni ? La domanda 
è importantissima per la condotta stessa della guerra, 
la quale ne sarà influenzata direttamente : la risposta 
potrebbe darsi solo da chi avesse la misura degli effetti 
della guerra e della forza della nazione a sopportarli. 
E si badi che qui non si parla tanto della resistenza, 
quanto del modo di resistere, il che più importa. 

Dopo questo, vi sarà il problema del passaggio dal-
l'economia di guerra a quella di pace ; infine quello dello 
assetto nazionale nell'economia postbellica. 

L'ottimismo esagerato prevede allargamento di 
aziende. Ma pare si avrà depressione. Ed allora fattori 
non esattamente valutabili da studiosi di economia, 
fattori individuali e collettivi tenderanno a ricondurre 
verso l'ascesa : impulso al sentimento nazionale, or-
ganizzazione, adattamento, miglioramento morale. 

Con queste parole, altamente significative, l'autore 
chiude il suo giudizio. E verrebbe fatto di avvertire un 
sentimento di sconforto, confermante la volgare opi-
nione che la guerra ha contrastato e contradetto, se non 

(1) RICCARDO BACHI, L'Italia economica nel 1916. Le ri-
percussioni della guerra italiana ed europea nell'economia nazio-
nale. Anno V i l i , Città di Castello, Lapi, 1917. — L. 7,00. 
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proprio liquidato la scienza economica : e non ne ha 
tenuto conto nel determinarsi e non potrà averne van-
taggio quando dovrà chiudere le piaghe, che è stata 
costretta ad aprire. 

Ma ciò apparrà meno inspiegabile da chi non ha asso-
lutamente separato economia da etica, anche nelle 
istruzioni scientifiche, a chi vede l'una funzionare in 
rapporto dell'altra, a chi infine i principi di nazionalità 
e di morale non crede dovere escludere del tutto dal 
campo degli studi economici. 

GIULIO CURATO. 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

Produzione e consumo mondiale dei cereali. — L e «Note 
statistiche» pubblicate dall'Istituto Internazionale di Agricoltura 
hanno per scopo di stabilire da un lato quali sono i bisogni in cereali 
e dall'altro quali risorse sono disponibili per soddisfare tali bisogni. 
Le risorse ed i bisogni sono calcolati per la campagna agricola che 
va dal mese di agosto T917 al mese di luglio 1918, epoca in cui ap-
prossimativamente si stabilisce il ponte di giunzione fra i due rac-
colti . 

Esaminiamo dapprima l'attivo del bilancio agricolo. 
ATTIVO: Frumento. — Ecco i dati di produzione nel 1917^8 

(Emisfero meridionale) per il complesso dei paesi seguenti : 
Danimarca, Spagna, Francia, Gran Bretagna. Italia, Nor-

vegia, Paesi Bassi, Svezia, Svizzera, Canadà, Stati Uniti, India, 
Giappone, Algeria, Egitto, Tunisia, Argentina, Uruguay, Union' 
dell'Africa del Sud, Australia e Nuova Zelanda : 610.297.000 quintali 
contro 591.433.000 quintali nell'anno 1916 e 1917-16 e 674.809.000 
quintali, raccolto medio triennale igr4 a 1916. 

Tali totali indicano adunque una produzione leggermente mi-
gliore di quella dell'anno scorso, poiché ne rappresenta il ro3,2 % 
ma scarsa rispetto alla media triennale poiché ne raggiunge appena 
i l 9 0 , 4 % • 

Segala. — Il raccolto di questo cereale nei paesi produttori il 
cui commerc'o si è mantenuto libero ammonta nel 1917 a 40 mi-
lioni 136.000 quintali contro 42.617.000 quintali della media trien-
nale. La diminuzione dunque è abbastanza sensibile, giacché la 
produzione del 1917 rappresenta il 94.2 percento di quella dell'anno 
precedente, e il 91,7 % della produzione media triennale. 

Orzo. —• L'orzo invece si presenta in condizioni pressoché si-
mili a quelle degli anni precedenti ; la produzione del 1917 ammonta 
a 138.222.000 quintali contro 133.174.000 ne' 1916 e 136.508.000 
della media triennale, cioè rispettivamente al 103,8 e 101,3 %• Que-
ste cifre comprendono presso a poco le produzioni dei paesi menzio-
nati nella rubrica del frumento. 

Avena. — Il raccolto dell'anno 1917 è stato assai buono grazie 
specialmente all'abbondante produzione degli Stati Uniti d'America 
e raggiunge i 410.705.000 quintali contro 360.172.000 nel 1916 e 
371.456.000 nella media triennale, ossia rispettivamente il 114 e il 
1 1 0 , 6 % . 

Mais. — Anche per questo cereale il raccolto, grazie all'abbon-
dante produzione americana, è stato considerevolmente superiore a 
quello degli anni precedenti. Nei sette od otto paesi produttori im-
portanti il cui commercio si è mantenuta libero, tale raccolto 
nel r9i7 ha raggiunto 807.009.000 quintali contro 695.877.000 
quintali nel 1916 e 747.770.000 quintali della media triennale, ossia 
il I2T.7 e il 113,3 % rispettivamente. 

A questo attivo, prodotto nell'ultimo raccolto, occorre aggiun-
gere gli stocks provenienti dai raccolti precedenti. Pochissimi paesi 
in verità possono vantarsi di avere una riserva superiore al quanti-
tativo normale di vecchio grano riportato da un auro all'altro per 
la saldatura della campagna in corso con quella seguente : essi sono 
la Danimarca, la Gran Bretagna, ove l'eccedenza è d'altronde poco 
importante, e l'Australia, ove invece esistono degli stocks di con-
siderevole importanza. 

PASSIVO : Frumento. — Il totale delle quantità necessarie al 
consumo dei paesi sopracitati più l'eccedenza media dei bisogni dei 
paesi non compresi nella lista precedente ammonta a 610.230.000 
quintali ; e se si tien conto degli stocks, si constata che l'attivo sor-
passa il passivo di circa 45 milioni di quintali. 

Segala. — Il consumo è valutato a 37.587.000 quintali, con lo 
stesso sistema usato per il frumento, l'eccedenza può essere stimata 
a 2 ,845.000. 

Orzo. — Le distillerie e le birrerie soffrono incontestabilmente 
una crisi penosa e consumano quantità di orzo assai minori del-
l'ordinario ; d'altra parte i Governi hanno imposto la miscela della 
farina d'orzo nella farina di frumento per risparmiare questo ce-
reale più prezioso e relativamente meno abbondante o più difficile 
ad aversi perché troppo lontano dai centri di consumo. Il consumo 
dell'orzo è valutato perla campagna 1917-18 a 129.289.000 quintali, 
cosicché tenendo conto dell'eccedente che esportano in media 
paesi non compresi nella lista precedente l'eccedenza mondiale del-
l 'orzo può essere stimata a 12.631.000 quintali. 

Avena. — Il peso specifico leggero di questo cereale costituisce 
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un forte impedimento al suo trasporto dai centri produttori ai centri 
importatori a causa della rarità attuale del tcnnel.aggio. I. consumo 
si limiterà quindi in molti paesi alla produzione interna o poco più. 

h 'eccedenza mond' al etuttavia presa nel suo complesso è quest'an-
no molto considerevole ; mentre il consumo previsto è di 348.584.000 
quintali le disponibilità totali si elevano a 410.950.000 quintali, 
lasciando alla fine della campagna un margine che non sarà certa-
mente inferiore a 52 milioni 366.000 quintali. 

Mais. — Iya stessa situazione favorevole può constatarsi per 
il mais, sebbene sia determinata da altre cause. Mentre il consumo 
mondiale non avrà bisogno che di 727.256.000 quintali, le disponi-
bilità totali tenendo conto dell 'eccedenza media esportabile daipaesi 
senza statistica, sono di 884.142.000 quintali, cosicché l 'eccedenza 
per questa campagna in corso può essere stimata a 156.886.0O0 quin-
tal i : essa è per la maggior parte dovuta all 'enorme raccolto degli 
Stati Uniti. Pur troppo tuttavia questi grandi quantitativi disponi-
bili sono difficili a trasportarsi in questo momento a causa del pe-
ricolo del riscaldo dei grani il cui titolo d 'umidità è ancora troppo 
alto. 

Il frumento, la segala, l 'orzo, l 'avena, il mais rivelano quest'an-
no nel bilancio agricolo delle eccedenze considerevoli che nel loro 
complesso, ammontano a 279,151.000 quintali . 

PREZZI E NOLI MARITTIMI DEI CEREALI. — In tempi normali un'ec-
cedenza cosi considerevole peserebbe fortemente sul mercato e i 
prezzi tenderebbero ad abbassarsi rapidamente, h e « Note Stati-
stiche » dimostrano che non è così e che anzi i prezzi dei cereali sono 
per la maggior parte dei mercati più che raddoppiati rispetto a 
quelli praticati prima della guerra. Così infatti dal marzo I9r4 al 
marzo 1918 essi sono passati da fr. 19 a 44 fr. per quintale a New 
York , d a f r . 1 7 a 42 a Winr ipeg , d a f r . T 9 a 31 a Buenos A i rese da 
fr. 20,50 a 44,60 a hiverpool . 

Alla loro volta i noli marittimi hanno subito un rialzo enorme. Il 
trasporto di un quintale di frumento fra l 'Argentina e la Gran Bre-
tagna era di fr. 1,25 prima della guerra e attualmente è di fr. 25, 
cioè venti volte di più ; fra gli Stati Uniti e i porti francesi del l 'A-
tlantico era di fr. 1,45 prima della guerra e nel 1917 era di fr. 32,60 
ossia quasi ventitré volte di più. I noli per gli altri percorsi sono in 
proporzione. 

CONCLUSIONI. — Riassumendo, le Note Statistiche dell 'Istituto 
di R o m a provano che il mondo considerato nel suo complesso di-
spone di quantità largamente sufficienti per tutti i suoi bisogni, 
ma che le riserve mentre sonò eccessive in alcuni paesi, come in 
Australia, Argentina, India, America del Nord, risultano assai scarse 
in altri paesi e specialmente in Europa. Bisognerebbe dunque po-
terne effettuare il trasporto dagli uni agli altri : il trasporto invece 
urta contro gravi difficoltà, a causa della rarefazione del tonnel-
laggio e dell 'enorme rialzo dei noli marittimi. Occorre quindi in-
tensificare le colture nei paesi ove più forte si accusa un deficit 
ed in quelli adess i più vicini e ridurre al minimo i consumi di 
questi medesimi paesi , nell'attesa che un tonnellaggio ade-
guato ai bisogni possa essere messo a disposizione del commercio 
dei cereali. 

Industrie chimiche ed affini, — h e Società esercenti dette 
industrie, nel 1913, erano 222 ;ne l 1917, sono aumentate a 2 7 6 ; 
i capitali versati da lire 270.499.000 sono ascesi a lire 472.672.000 
con una differenza in più quindi di lire 202.173.000, come si rileva 
dai seguenti prospetti : 

Al 31 dicembre 
1913 1917 

Numero Capitali 
, „ versati 

d d l e migliaia 
Società di lire 

Piemonte 32 2 7-434 
higuria 25 37-23° 
hombardia 87 98.731 

Veneto 14 12.807 
Emil ia 8 2.880 

Toscana 7 10.895 

Marche 3 1.690 
Umbria — — 

Lazio 17 54-593 
Abruzzi e Molise 1 450 

Campania 9 4.705 

Puglie 4 10.050 
Calabria 2 2.895 

Sicilia 12 5-739 

Sardegna 1 400 

Numero Capitali 
, -, versati 

d e l l e migliaia 
Società di lire 

33 
36 

106 

14 

7 

36 

4 
2 

18 
1 

39-339 
52.321 

196.667 
14.299 

3.480 
12.170 

720 
750 

119,662 
426 

8.174 

. 7 -402 

2.895 
13.967 

400 

D I F F E R E N Z E . 

verificatesi al 31 dicembre 1917. 
rispetto al 31 dicembre 1913. 

Numero 
delle 

Società 

Cap. versati 
migliaia 
di lire 

• • + 1 + 11.905 
. . + 1 1 + 15.090 

hombardia . . + 1 9 + 97-937 
+ 1.492 
+ 600 

Toscana • • + 5 + 1-275 
— 970 

. . + 1 - + 750 
h a z i o • • + 1 3 + 65.069 
Abruzzi e -Molise . . . — 24 

. . + 1 + 3-469 
- r 2.648 

. . . — — 

Sicilia . . + 6 + 8.228 
Sardegna 

Totali + 54 + 202.173 

Il valore del le riserve rispetto ai capitali si può calcolare a circa 
il 2 5 % . 

h a media dei dividendi distribuiti dal 5,80 % , nel 1913, è salita 
al 7,50 % , nel 1917. 

h e cifre qui sotto r iprodottedannounaidea del nostro commercio 
con l 'estero. Esse si riferiscono alla categoria 3a della Statistica 
ufficiale (Prodotti chimici, generi medicinali, resine e profumerie). 

Al 31 dicembre 
1913 1917 
— lire — 

Importazione 147.165.040 795-509-215 
Esportazione 78.377.612' 175.025.423 

Ecco le merci che alla fine del 1917 han superato l ' importo di 
lire dieci mi l ioni : 

Importazione. 

lire 

Cartucce cariche 213.553.200 
Altri prodotti esplodenti. 266.783.000 
Nitrato d i sodio greggio 57.282.500 
Sali ammoniacali non nominati . . . . 31.011.420 
Prodotti chimici non nominati . . . . 24.088.050 
Ac ido tannico impuro 23.384.250 
Paraffina solida • 22.336.385 
Soda caustica impura 19.632.250 
Glicerina t 16.755.200 
Colofonia o pece greca 12.378.420 

Esportazione. 

lire 

Clorati e perclorati, di potassio e di sodio 39.367.200 
Cartucce cariche 21.046.200 
Ac ido tartarico 20.507.950 
Tartaro greggio e gruma di botte . . . 16.398.095 
Citrato di calcio 14.302.365 

Diamo anche imo sguardo alla 4a categoria 

(Colori e generi per tinta e per concia) : 

Al 31 dicembre 
1913 1917 

Importazione 36.024.041 102.788.781 
Esportazione 8.159.300 8.90109.5 

Alla fine del 1917, hanno superato l ' importo di lire, diec 
mil ioni : 

Total i 222 270.469 2 y è 472.672 

Importazione. 

Colori derivati dal catrame o da altre 
sostanze bituminose, in istato secco. . 

Estratti coloranti di legni e altre specie 
t intorie 

lire 

60.430.500 

19.361.000 

Esportazione. 

(All 'esportazione, il maggior valore si è avuto nel sommacco 
m a c i n a t o — l i r e 4.498.440). 
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FINANZE DI STATO 

Il conto del Tesoro al 31 marzo 1918. 
Il conto del Tesoro dello Stato è qualcosa di molto 

complicato, che fa molto lavorare i ragionieri, che si 
pubblica in un giornale che nessuno legge, forse anche 
perchè ne è editore lo .Stato (la Gazzella ufficiale) e che 
quindi nessuno conosce. D'altronde è un Tesoro, che non 
è un Tesoro, anzi... è l'opposto, come vedremo. E poi : 
chi ne è proprietario ? lo .Stato ?. e chi è lo Stato ? io 
o voi ? insomma il buon popolo poco ne comprende e 
perciò trascura di leggere il conto del sullodato Tesoro. 

Eppure, a considerare la cosa con un poco di accor-
tezza, quel conto interessa un poco tutti noi, voi e me. 

Già il mio maestro illustre, Luigi Einaudi, ne cava 
con la chiarezza che gli viene dall'alto valore teorico' 
il costo della guerra e ce la fa sentire periodicamente 
in tutto il suo peso e ci viene educando al sentimento 
del dovere economico ed anche morale. 

Qui, assai più modestamente, potrebbe vedersi 
qualcosaltro. 

Anche a prescindere dal fatto imprescindibile che 
lo stato del tesoro va poi a sistemarsi nel patrimonio 
e questo lo potenzia in reddito e cioè in... imposte, che 
(ahimé !) io e voi paghiamo, vi si può leggere qualche 
partita, come quelle sull'emissione dei biglietti, bancarii 
e statali, che vanno a finire... indovinate un poco dove ? 
nel caro-tutto, o cari -tutti. 

Ed allora vediamolo un poco, questo conto anche 
perchè può riassumersi in poche cifre, al solito, di milioni. 

La Cassa ne aveva ben 790, somma considerevole, 
anche in un'azienda di miliardi mensili, quale è ormai 
quella del nostro Stato. 

Ma la Cassa è uno dei due principali elementi di 
questo conto, l'altro invece si compone di attivo e pas-
sivo. . 

Sono all'attivo quasi un miliardo di crediti sulla 
Cassa Depositi e Prestiti e quasi 3 all'estero, formanti 
con altre partite, un totale di milioni 4.685. 

Ma di fronte a così grande attivo vi è ancor più 
grande passivo, che va dalle somme più piccole, relati-
vamente, di 500 milioni l'uria, per la Cassa Depositi e 
Prestiti (che così ha un credito residuale di quasi 300 
milioni) e per 1 vaglia del tesoro, a quelle più notevoli 
(e più sensibili pel pubblico) dei biglietti (statali per 
1.500 e bancaru per 700) ; a quella notevolissima delle 
anticipazioni delle banche per 3 800 ; a quella massima 
dei buoni ordinari del tesoro per forniture militari che 
salgono a 6.000. 

Queste partite di passivo, insieme ad altre seconda-
ne, salgono ad un totale di 14,868, che non solo supera 
l'attivo d. conto per ben 10.185 milioni, ma assorbe la 
cassa e resta scoperto per 9.385 milioni. Il conto vedo 
ma non vi è tesoro ! 

Eppure questa condizione non è la peggiore per uno 
Stato impegnato in così formidabile guerra ed a para-
gone degli altri Stati belligeranti e specie della nostra 
nemica, l'Austria, che ha dovuto ricorrere ai più disa-
strosi espedienti finanziari. 

Tutto ciò però significa il dovere che tutti abbiamo 
di lavorare per produrre di più, privarsi del superfluo 
per consumare di meno e contribuire in tutti i modi, 
anche col solo interessamento e con la propaganda 
a tenersi stretti alla azienda statale, perchè lavoiatori, 
economi ed affratellati vinceremo qualunque ostacolo' 
di guerra e di dopoguerra. 

G I U L I O C U R A T O . 

Redditi delle dogane . — Si sono avuti testé i dati relativi 
ai redditi delle Dogane pel periodo dal 1° luglio 1917 al 31 maggio 
u. s., vale a dire nei primi undici mesi dell'esercizio finanziario 
in corso. 

Complessivamente si sono riscossi 532 milioni contro 453 del-
l 'ugual periodo dell'esercizio precedente. La legge di bilancio aveva 
prevista per quest'esercizio un'entrata di 473 milioni, cosicché a 
tutt'oggi la previsione è stata superata per circa 60 milioni e 
manca ancora un mese alla fine dell'esercizio. 

Di grano, nel periodo in esame, si sono importate tonn. 1.206.000 
di fronte a tonn. 1.665.000 introdotte dal i° luglio 1916 al 31 maggio 
1917. Questa minore importazione trova un qualche compenso 
nella maggiore importazione degli altri cereali, dei quali si sono in-
trodotte tonn. 455.000 contro tonn. 152.000 introdotte nei primi 
undici mesi dell'esercizio 916-917, e la differenza in più di oltre 
300,000 tonn. sta a confortare la tesi che la guerra sottomarina 
non ha poi avuta tutta quella nociva influenza che il nemico si ri-
prometteva sull'importazione di queste derrate e che ad ogni modo 

la diminuita importazione del grano non dipende solamente dalle 
piraterie del mare. Di caffé, sono stati introdotti dal 1° luglio 1917 
al 31 maggio 9 i8quint . 395 mila di fronte a quint. 460,000 dell'eser-
cizio precedente. 

Una forte diminuzione si é complessivamente verificata in questo 
periodo per quanto riguarda lo zucchero : nell'esercizio precedente 
dal 1° luglio 1916 al 31 maggio 1917 se ne introdussero quint. 
863.370 : in quest'esercizio invece soltanto 255.000 quint. 

Quasi nessuna differenza, invece, nell'importazione del petrolio 
e della benzina, quint. 1.722.000 circa negli undici mesi di quest'eser-
cizio e quint. 1.754.000 dal i ° lugl io I 9 i 6 a l 31 maggio 1917. 

Ecco i dati : 

Grano. 
Dal i° luglio 1917 

Quantità Reddito 
tonn. 

1.206.587 

455-436 

Quint. 

395-162 

254-528 

I.72I.699 

lire 

al 31 maggio 1918 
Quantità Reddito 

tonn. lire 
-458.478 — 

Altri cereali. 

14.026.098 - f 303.528 

Capè. 

Zucchero. 

25.007.733 —833.370 

Petrolio e benzina. 

27.116.860 — 32.534 

+ 11.519.308 

Quint. 

— 64.622 

— 608.842 

— 950.839 

La tassa di concessioni d'esportazione ha fruttato negli undici 
mesi 29 milioni contro 30 circa dell'esercizio precedente :se ne do-
vrebbe concludere che non v 'è ristagno nel complesso di vendite 
che si fanno all'estero. 

La tassa di consumo sul caffé ha reso 20 milioni. 

Il debito di guerra inglese. — Prima di esaminare l'au-
mento attuale del debito di guerra inglese, é interessante conoscerne 
le oscillazioni dopo i l 1898. 

Debito globale al 31 marzo 
{in milioni di lire) 

638,8 
635,4 

1900 638,8 
1901 
1902 
1903 
1904 
1905 
1906 
1907 

703,9 
765.2 
798.3 
794,5 
796,7 
789,0 
779U 

1908 
1909 
1910 
1911 
1912 
1913 
1914 
1915 
1916 
1917 

768,3 
754,1 
762,5 
733,i 
724,8 
716,3 
707,7 

:.162,0 

3.906,6 

Dopo la guerra del Transvaal si ebbe una diminuzione presso 
a poco regolare del debito fino al momento della dichiarazione di 
guerra alia Germania. li carico degli interessi fu ridotto da 28 mi-
lioni di lire a 24 milioni e mezzo nel 1910 e a 23 milioni e mezzo nel 
1914. L'ammontare totale del Debito al 31 marzo 1914, ultimo anno 
fiscale completo prima della guerra, raggiungeva 707.700.oco lire 
sterline. Seguendo i risultati ebdomadari del Ministero delle Fi-
nanze, questa cifra passò a 710 milioni e mezzo alia fine di luglio 
1914, benché sia impossibile dire per quale somma è stato ammor-
tizzato durante l'esercizio 1914-15 il debito ammortizzabiie o 
perpetuo. 

31 marzo i° agosto 31 marzo 31 marzo 31 marzo 31 dicem. 
1914 1914 1915 1916 1917 1917 

(in milioni di lire) 
Debito consolidat. 
Rendita ammor-

586,7 586.7 4^3-3 318.5 317.8 317.8 
tizzabiie . . . 29,6 29.6 28.0 26.1 24.0 24,0 Debito non con-

24.0 24,0 

consolidato ; 
Prestito di guer-

ra 3 % % • • • » 9 349-r 62.8 62.7 62.7 Prestito di guer- 349-r 62.7 62.7 

ra 4 YÌ % • . . » 9 9 9000 20.0 20.0 Prestito di guer-
9000 20.0 

ra 4 e 5 % • • 9 9 9 » 1.962.4 2,096.0 
195-9 

I-507-7 
Buoni nazionali . 9 • 9 9 

2,096.0 
195-9 

I-507-7 Buoni del tesoro. 14-5 15.0 77.2 566.8 63.7 

2,096.0 
195-9 

I-507-7 Certific. di rispar-
77.2 566.8 63.7 

2,096.0 
195-9 

I-507-7 
mio di guerra . » » » 1.4 74-5 105.1 

Certificati di spe- 74-5 105.1 
se di guerra. . 9 » » > 23.6 23.6 

838,1 Altri debiti . . . 
Prestito america- * 9 » 9.2 316.5 

23.6 
838,1 

no 
A n t i c i p a z i o n i 

» » B 51-4 351-4 51-4 
temporanee . . s 1.0 » 19,9 217-5 277-8 

Altri debiti. . . 
661.3 

56.4 
6533 

57.2 
1.185.0 

57.o 
2.1331 

56.7 
3-854-4 

52.2 
5-473-6 

5t.l 

Totale del debito. 717.7 710.5 162.0 2.179.8 3.906.6 5-524-8 
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Nella tabella precedente, il capitolo «altri debiti» rappresenta 
probabilmente i prestiti realizzati all'estero. Il prestito americano 
è inscritto separatamente, perchè è stato emesso seguendo un atto 
speciale. 

FINANZE COMUNALI 
Associazione dei Comuni. — Si è riunito in Campidoglio il 

consiglio direttivo della Associazione dei Comuni italiani. 
I vice-presidenti hanno riferito ampiamente sull'attività svolta 

dall'associazione in questo ultimo periodo di tempo, mettendo 
in rilievo i vari provvedimenti chiesti ed ottenuti dal Governo nel-
l'interesse dei Comuni,e specialmente quelli relativi alla sospensione 
dei canoni daziari, al 'a proroga dei termini circa il riscatto da parte 
dei cornimi dei servizi affidati all'industria privata, al regime della 
cinta daziaria, sulla indennità di carovivere e sui miglioramenti 
economici agli impiegati ecc. Ed il Consiglio dopo aver preso atto 
di tali comunicazioni, ha rinnovato il voto precedentemente fatto 
in merito al problema della viabilità vicinale ed all'applicazione del 
centesimo di guerra sulle quote capitali dei mutui concessi ai Co-
mui i dagli istituti diversi e dalla Cassa depositi e prestiti. 

Su proposta del prof. Degni venne deliberato di insistere presso 
il Governo perchè accolga completamente il voto formulato nel 
marzo scorso nel convegno dei sindaci, che sia dato ai Comuni di 
Roma, di Napoli e di Palermo, un equo corrispettivo al vantaggio 
economico, derivato a tutti gli altri Comuni dalla sospensione del 
pagamento dei canoni daziari governativi. Il Consiglio decise di 
interessare i Comuni allo svolgimento dei lavori della commissione 
recentemente nominata per lo studio delle riforme amministrative, 
finanziarie dei Comuni, formulando una serie di proposte che ver-
ranno prima discusse dal Consiglio e poi comunicate ai Comuni 
affinchè in un tema di tanta importanza la corrente per la libertà 
ed autonomia comunale si affermi largamente. Esaminate proposte 
da presentare alla commissione governativa per l'assicurazione ob-
bligatoria contro le malattie in rapporto alle spese di spedalità, il 
Consiglio ha preso atto dellaproroga per legge delle amministrazioni 
comunali fino alla stipulazione della pace, e mentre ha fatto 
appello alle amministrazioni stesse di continuare alacri nel'o arduo 
compito ad esse affidato nell'ora presente ha espressoli voto che le 
funzioni delle maggioranze e delle minoranze consiliari non siano 
alterate dal fatto della deliberata proroga. 

BANCA D'ITALIA. 
R E L A Z I O N E D E L D I R E T T O R E G E N E R A L E S U L L E 

O P E R A Z I O N I F A T T E D A L L A B A N C A N E L L ' A N N O 1917. 
(Continuazione) (1). 

I N D U S T R I E V A R I E . 

Dei vari rami dell'industria ceramica, quello deilaterizi —tranne 
eccezioni di portata locale, e per speciali forniture — continua 
e continuerà a risentirsi del generale ristagno della industria edili zi a. 

La fabbricazione delle terraglie, sia fine che dure, soffre per gli 
alti costi di produzione. L'esaurimento dei depositi'tanto della ma-
teria prima e del combustib.le, quanto delle merci compi uti mente c 
parzialmente lavorate, renderà arduo ai produttori il problema della 
ricostituzione delle scorte. 

Si è invece, venuta intensificando la produzione dei materiali 
refrattari, con la costruzione e l'esercizio di nuove fornaci, che im-
piegano materie prime nazionali. I presagi sembrano buoni anche 
pei l'annata in corso. 

Vi è incremento nella produzione di oggetti tecnici, richiesti dallo 
Stato per le necessità della difesa nazionale e per l'elettrificazione 
di linee ferroviarie. 

L'industria dei cappelli attraversa invece, un periodo di grande di-
sagio, pei le scarse disponib'lità di materie prime, e per la riduz.cre 
notevolissima del consumo privato, a cagione della misura quasi 
proibitiva dei prezzi. 

I N D U S T R I A MARITTIMA. 

Lajiseessità di dotare il nostro paese di una forte marina mer-
cantile si è dimostrata nel modo più evidente durante la presente 
guerra, la quale, infliggendo ingenti perdite di naviglio, ha posto 
innanzi.alla nazione l'urgenza di una decisa soluzione del problema 
marinaro. 

La cresciuta potenzialità delle imprese mondiali di costruzioni 
navali —- che lascia intravedere la possiti li tà di rifare in pochi 
anni il materiale nautico perduto o logorato durante la guerra 
— potrebbe prospettare all'osservatore superficiale la convenienza 
per l 'Italia di rimandare a tempo migliore la costruzione e la prov-
vista di nuovo naviglio in attesa che l'aumentata disponibilità 
delle navi ne renda p ù ragionevoli i prezzi e più agevoli e meno di-
spendiose le cessioni. Se non che, siffatta congettura condurrebbe 

(1) Vedi L'Economista, fascicolo 2494 -del 12 maggio, p . 230. 

a trascurare i bisogni dell'immediato dopo guerra, che spingeranno 
i popoli, al momento della ripresa generale dei traffici, a usare di 
tutti i mezzi nautici disponibili, per conquistare il posto bramato 
nel futuro assetto dell'economia mondiale. Non par dubbia la ne-
cessità di sottrarre l'Italia, all'indomani della pace, per la flotta 
mercantile, e per i trasporti marittimi, a dipendenze, le quali con-
strasterebbero tenacemente le sue aspirazioni e il suo affermarsi nel 
campo delle competizioni internazionali. 

Come si è accennato un anno fa, accogliendo voti e proposte 
di industriali e di armatori,il decreto luogotenenzirle 10 agosto 1916, 
dettò disposizioni intese ad agevolare gli.acquisti di navi all'estero 
e la produzione del tonnellaggio nazionale. Nuovi cantieri sono 
sorti e altri preesistenti hanno accresciuto la loro potenzialità e 
hanno perfezionato i congegni tecnici, insieme contribuendo ad ac-
celerare il movimento delle costruzioni marittime. Ciò nonostante 
la potenzialità conseguita rimane pur sempre troppo inadeguata alla 
vastità del problema, che è mestieri di affrontare e di risolvere con 
sollecitudine, con larghezza di mezzi e chiara visione delia realtà. 

PRODUZIONE A G R A R I A . 

La produzione agraria del 1917 è stata piuttosto deficiente. 
Le condizioni, create dalla guerra sono state cagione, dovunque, 
di una rarefazione di mano d'opera. Minori, quindi, sono state le 
cure culturali e, segnatamente nelle Provincie del mezzogiorno, mi-
nore è stata la superficie seminata. Nella semina, la riduzione più 
notevole si è avuta per il frumento, la relativa superficie coltivata 
essendo risultata inferiore a quella media di crca 500 mila ettari. 
E avverse sono state le vicende della stagione : le eccessive pioggie 
danneggiarono le semine di autunno, mentre nella primavera e nel-
l'estate dominò una forte siccità. Così che i raccolti del frumento, 
del granoturco, delle patate dei legumi e delle barbabietole da zuc-
chero furono notabilmente inferiori a quelli medi. 

Anche per i cereali minori — come segale, orzo e avena — la 
produzione del 1917 è stata inferiore a quella media. Solo per il 
riso si è accertato un buon raccolto, alquanto superiore al medio. 

Migliori risultamenti hanno dato le piante arboree. Infatti la 
produzione dell'uva e dell 'olio di oliva è stata superiore a quella 
normale ; e se i prezzi rispettivi si sono mantenuti elevati, non se 
ne può atttribuire la causa a cattiva vendemmia e a scarsità di 
raccolto. Questo po' di bene, per quanto non trascurabile, non com-
pensa la grave diffalta della produzione granaria, che si calcola, 
complessivamente intorno a quindici milioni di quintali.Ma si con-
fida che, meglio ampliate e favorite le coltivazioni, le messi dell'at-
tuale campagna rispondano con maggior frutto alle necessità dei 
consumatori ital ian i. 

E ora per chiudere questo rapido sguardo su l'andamento del-
l'economia agraria e manufatturiera nell'anno decorso, sembra po-
tersi affermar^ : che per la prima lo stato di guerra ha determinato 
una parziale sospensione di attività produttiva, rapidamente e age-
volmente rimarginabile dopo la conclusione della pace; che per 
la seconda si scorge meno facile il passaggio dallo stato attuale e 
quello normale del dopo-guerra. 

L'industria manufatturiera — benché, nel tutto suo insieme 
e per redditi, si manifesti in condizióni di relativa floridezza — ri-
sente oggi nellasua struttura,nel suo movimento e ne' suoi prodotti, 
l'azione dominante delle condizioni fatte dalla guerra. Le quali 
hanno limitato e vincolato, con varietà di gradi, i fattori della pro-
duzione, e hanno imposto, entro certi limiti, la qualità dei prodotti. 
Per la qual cosa assume la più alta importanza lo studio del problema 
concernente l'accennato passaggio dalla situazicne presente al 
dopo-guerra, in crrdine alla vita e alla prosperità delle industrie, 
le nell'interessse della massa lavoratrice. Di fronte a un tale po-
deroso problema, la Banca d'Italia non può essere assente. 

I S T I T U T O N A Z I O N A L E PER I C A M B I CON L ' E S T E R O . 

Con Decreto luogotenenziale del dì 11 dicembre 1917, è stato 
creato l '«Istituto nazionale per i cambi con l 'estero», al quale si 
è accennato nella parte generale di questo documento. L'Istituto 
ha personalità giuridica e gestione autonoma, e ha sede in Rema. 

All'Istituto stesso è riservato, per la durata della guerra e per 
i sei mesi seguenti alla conclusione della pace, il monopolio del com-
mercio dei cambi. Epperò spetta esclusivamente ad esso, da un lato 
lo acquisto di ogni specie di divisa sull'estero, la realizzazione al-
l'estero dei titoli stranieri e delle cedole relative ; dall'altro la facoltà 
di cedere cambi per il pagamento delle merci delle quali è consentita 
l'esportazione, per soddisfare impegni indeclinabili assunti verso 
l'estero prima della costituzione dell'Istituto, e per provvedere 
a giustificati bisogni di persone che, avendo beni nel Regno, risie-
dono all'estero. È da aggiungere che, in dipendenza della creazione 
dell'Istituto, tutte le operazioni sia di acquisto che di vendita 
debbono essere liquidate in base a cambi obbligatori e uniformi 
per tutto il Regno, fissati dalla Direzione generale dell'Istituto 
medesimo. 

La organizzazione del nuovo Ente — il quale ha iniziato le 
operazioni il dì 11 corrente -— è preceduta ad opera di un Consorzio 
che comprende i tre Istituti di emissione, la Banca Commerciale 
Italiana, il Credito Italiano, la Banca Italiana di Sconto e il Banco 
di Roma. Siffatto Consorzio ha conferito all'Istituto nazionale un 
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capitale di esercizio di 10 milioni, alla formazione de' quale la Banca 
d'Italia Ira concorso per un terzo con una quota di L. 3.400.000. 
L'Istituto ha poi ricevuto dal R. Tesoro una dotazione iniziale di 
disponibilità verso l'estero t che potrà essere successivamente ali-
mentata con i crediti onde lo stesso Tesoro riterrà di disporre per 
agevolare il commercio dei cambi e moderarne il prezzo. Esso verrà 
infine ad assorbire i cambi ora esistenti nel Regno, che i possessori 
sono tenuti a denunziare entro il mese, esclusi quelli posseduti 
dagli Istituti di emissione a titolo di riserve equiparate e le dotazioni 
assegnate, sin dal 30 giugno decorso alle filiali degli Istituti consor-
ziati residenti all'estero. 

La gestione dell'Istituto nazionale per i cambi, che procederà 
sotto la vigl'anza del Ministero del tesoro, è affidata a un Consiglio 
di amministrazione, al quale è aggiunto un collegio di Sindaci con 
funzioni specifiche di controllo. Operano come agenzie dell'Istituto 
tutte le filiali degli Istituti consorziati che risiedono nelle città del 
Regno dove hanno filiali proprie i tre Istituti di emissione, e, insieme 
alle dette filiali, un certo numero di altre Banche e Ditte bancarie, 
che si occupano specialmente del commercio dei cambi, e che gli 
Istituti di emissione hanno avuto facoltà di aggregarsi per le ope-
razioni attinenti al commercio stesso. 

Tutte queste agenzie operano, con specialinorme, alle dipendenze 
della Direzione generale dell'Istituto, di fronte al quale rispondono 
delle operazioni fatte. Le operazioni dji esse compiute nella loro 
qualità di agenzie dell'Istituto nazionale per i cambi debbono avere 
un gestione distinta dagli affari propri degli Enti consorziati dei 
quali sono l'emanazione ; e la Direzione generale dell'Istituto ha la 
facoltà di controllare per il mezzo di propri Ispettori le dette opera-
zioni, la contabilità e la corrispondenza relativa. 

Gli utili netti annualmente conseguiti dall'Istituto dovranno 
essere devoluti al capitale consortile sino a raggiungere una retri-
buzione pari al saggio di 5 per cento netto all'anno ; per il rimanente 
saranno destinati a costituire una riserva intesa a fronteggiare even-
tuali perdite o deficienze di bilancio. Al momento della liquidazione 
dell'Istituto nazionale, tale riserva sarà ripartita a metà fra il R . 
Tesoro e gli Enti consorziati ; ma se il fondo fosse assorbito dalle 
perdite, e queste avessero intaccato il capitale, la differenza sarebbe 
coperta dal R. Tesoro. 

A presiedere siffatto Istituto è stato eletto dal Governo il Diret-
tore generale della Banca d'Italia. 

In ordine a codesto argomento, il nostro Consiglio Superiore, 
nella giornata del 21 dicembre 1916, considerando che alla costitu-
zione dell'Istituto nazionale per i cambi erano stati chiamati per 
atto di Governo gli Istituti di emissione, deliberava di far parteci-
pare la Banca d'Italia alla formazione Sei capitale nella misura in-
dicata sopra, attribuendo la somma così disposta agli impieghi della 
massa di rispetto ordinaria, in sostituzione di titoli. Per una tale de-

-tiberazione il Consiglio stesso stabiliva di chiedere come oggi chiede, 
la necessaria ratifica all'Assemblea generale degli azionisti. 

P R O V V E D I M E N T I G O V E R N A T I V I R I G U A R D A N T I L A CIRCOLAZIONE. 

Per quanto concerne le norme che regolano la emissione e la 
circolazione dei biglietti,i provvedimenti emanati nel decorso anno, 
al pari di quelli adottati nel 1915 e nel 1916, non introdussero in-
novazioni sostanziali. Consistettero unicamente nella estensione 
dei limiti legali precedentemente stabiliti per alcune parti della cir-
colazione per conto dello Stato. 

Le anticipazioni ordinarie al Tesoro, alle quali corrispondono 
biglietti coperti da riserva metallica nella proporzione di un terzo, 
sono rimaste ancora una volta invariate nella.eitra complessiva di 
485 milioni di lire, dei quali 360 milioni per la sola Banca d'Italia, 
Invece l'importo stabilito per le anticipazioni straordinarie alle quali 
provvede una circolazione garantita da buoni del Tesoro fruttanti 
l'interesse di 25 centesimi l'anno, eebb successivi allagamenti. 

All'aumento del limite globale di siffatte anticipazioni — d a 
400 a 800 milioni di lire — cui provvide il decreto luogotenenziale 
14 gennaio 1917 (n. 63), ne seguirono altri qui appresso indicati : 

da 800 a x300 milioni, per il D. L- 26 luglio (n. 1179) ; 
da X300 a 1800 milioni, per il D. L- 9 settembre (n. 1404) ; 
da 1800 a 2500 milioni, per il D . L - 4 novembre (n. 1787); 
da 2500 a 3300 milioni, per il D. L- 9 dicembre (n. 1957) ; 

Quest'ultima somma di 3300 milioni è così ripartita fra i tre 
Istituti : ' 

Banca d'Italia 2.475 milioni 
Banco di Napoli 627 » 
Banco di Sicilia 198 » 

Per le somministrazioni di biglietti di banca al Tesoro, rimase 
immutato il limite di quelle già decretate a favore della Cassa dei 
depositi e prestiti; e venne modificato, aumentandolo, quello delle 
altre che, destinate, in origine, ad antiepazioni da eseguirsi per 
conto dello Stato, furono di poi adoperate anche per far fronte a 
temporanee esigenze del Tesoro. 

Il decreto luogotenenziale 10 giugno 1917 (n. 926), concernente 
le requisizioni dei cereali (articolo 5), estese il limite massimb della 
somministrazione onde trattasi, da 1000 a 1500 miiioni, attualmente 
così suddivisi : 
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Banca d'Italia 1.000 milioni 
Banco di Napoli 400 s 
Banco di Sicilia 100 » 

E , in aggiunta alle diverse destinazioni di siffatto fondo, in-
dicate or fa un anno, il Tesoro ebbe facoltà di attingervi : 

а) per spese da anticipi re per le requisizioni di cereali; 
б) pei spese da anticipare in relazione alle requisizioni di 

combustibili, ordinate dal Commissario generale per i combustibili 
nazionali, atenore del decreto luogotenenziale 5 agosto I9 i7nu-
mero 1215, art. 4) ; 

c) per anticipazioni, fino a concorrenza di 30 milioni di lire, 
a Istituti di credito agrario autorizziti con leggi speciali : antici-
pazioni intese a favorire, mediante prestiti donsentiti agli agricol-
tori, la coltivazione del grano, di altri cereali e di tuberi commesti-
bili. La restituzione di siffatte anticipazioni avrà luogo non oltre 
il raccolto dell'anno consecutivo a quello nel quale sarà pubblicata 
la pace (decreti luogotenenziali 28 giugno e 11 novembre 1917, 
nn. 1035 e 1831). 

Inoltre fu portata da 20 a 28 milioni di lire la parte del suddetto 
fondo destini ta ad anticipazioni governative a prò delle Casse pro-
vinciali di credito agrario delle regioni colpite dalla invasione dei 
topi campagnuoli, affinchè esse, oltre a somministrare sementi e altri 
mezzi occrrenti ai coltivatori danneggiati, possano concedere al 
coltivatori medesimi sovvenzioni per le spese di raccolta dei cereali 
rimborsabili sui frutti delle annate agrarie 1917 e 1918, 

Come si trae dalle cose esposte, il fondo del miliardo e mezzo 
non costituirebbe, nel suo insieme, una immobilizzazione, chè una 
buona parte dei biglietti emessi dovrebbe automatica me lite rien-
trare con lo esaurirsi delle cagioni temporanee che ne hanno pro-
mossa l'emissione. 

C O N S O R Z I G R A N A R I E S E R V I Z I A P P R O V V I G I O N A M E N T I . 

Una riforma amministrativa introdotta nella costituzione dei 
Consorzi granari provinciali dal decreto luogotenenziale del dì 2 
aprile 1917, n. 681, lasciò immutate le agevolezze che gli Istituti 
di emissione furono autorizzati a consentire ai Consorzi medesimi 
e agli Enti autonomi dei consumi, per le provviste di derrate. Lo 
stesso decreto autorizzò i Consorzi granari di una regione, o di un 
gruppo di Provincie, a federarsi tra loro. 

Le operazioni di sconto effettuate, durante l'esercizio decorso, 
con i Consorzi granari e gli Enti autonomi dei consumi, garantite 
dal pegno della merce, furono meno numerose ma più importanti che 
in quello precedente. Nel 1917 vennero scontate n. 200 eambiali 
per lire 29.225.289, di fronte a cambiali 223 per lire 14.053.014 l'anno 
prima; l ' importo massimo in scadenzi , che era di lire 6.286.151 
nel settembre, trovavasi ridotto, alla fine dell'anno, a 901,734 
lire, con un debito effettivo di L. 724.309 a carico degli enti sowe- , 
nuti, i quali avevano già versato in conto corrente la differenza, 
vincolata alla estinzione delle eambiali. 

Il movimento dei conti correnti intestati agli Enti autonomi, 
nel passato esercizio ascese a lire 105.132.640. 

Altri conti correnti a interesse, con saggio di favore, furono aperti 
ai Consorzi granari che ne fecero richiesta, allo scopo di agevolare 
il loro servizio di cassa. 

Le agevolezze alle quali si è più sopra accennato — per virtù del 
decreto luogotenenziale 5 agosto 1917, n. 1215, che istituì il Com-
missario generale per i combustibili nazionali — furono estese ai 
Comuni,ai Consorzi granari e alle Federazioni edei Consorzi per la 
produzione e la distribuzione dei combustibili, entro il limite mas-
simo di 40 milioni di lire per i tre Istituti di emissione, essendo la 
quota della Banca d'Italia di 26.666.666 lire. 

In esecuzione delle ordinanze emesse dal detto Commissariato 
generale, le operazioni per provviste di combustibili furono iniziate 
nel novembre decorso, facendo credito senza la garanzia del pegno, 
ma con una seconda firma, per un importo di lire 2 milioni. 

Il decreto luogotenenziale del 26 aprile 1917, citato sepra, aveva 
messo alla dipendenza del Commissario generale dei consvmi le 
Commissioni provinciali di requisizione dei cereali, e di altre derrate 
e merci, alle quali la Banca fornisce i mezzi occorrenti al pagamento 
dei generi requisiti nelle provincie dell'alta e media Italia. Il succes-
sivo decreto luogotenenziale 17 giugno 1917, n. 978, riunendo nel 
Commissariato generale la gestione degli apprevvipientrerri e 
quella dei consumi, attribuì al Ministero di agricoltura "fa-prima e 
al Ministero per l'industria, il ccrrmercio e il lavóro, la seconda. 

Dal 3 febbraio 1915 al 31 dicembre 1917, il conto corrente col 
Tesoro dello Stato", per la parte ora spettante al Commissariato 
generale degli approvvigionamenti e consumi, ha registrato paga-
menti, per lire 1.723.661.063 e introiti per L. 1.540.571.538, e si 
chiude così con un saldo a credito della Banca di.lire 183.089.525. 

I pagamenti riguardano acquisti di merci, noleggi e requisizione 
di navi, trasporti ferroviari, assicurazioni, dazi doganali e altro di si-
mile. Gli introiti consistono nel valere delle derrate e merci dal go-
verno acquistate o requisite e cedute ai Consorzi grirari e ad altri 
enti ; nei rimborsi di noli e altre spese risguardanti materie prime e 
lavorate importate ; nei prodotti delle vendite di merci confiscate 
e delle ammende. 

Nell 'accennsto periodo di tempo il movimento generale del conto 
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corrente onde trattasi, epurato delle partite di giro, ascese a lire 
4 . 3 0 8 . 6 4 9 . 3 1 8 . 

È appena necessario di accennare che siffatto ingente movimento 
di fondi, al quale la Banca ha provveduto a tenore delle disposizioni 
governative, fu eseguito senza compensi per la nostra Amministra-
zione, ben lieta di agevolare nel miglior modo l'azione dello Stato 
nella interessante e vitale materia degli approvvigionamenti. 

(Continua). 

LEGISLAZIONE DI GUERRA 

Bilanci comunali. — L a Gazzetta Ufficiale pubblica il se-
guente D. L- N. 315 in data 10 marzo 1918. 

Art. 1. — L e disposizioni del decreto 14 giugno 1917, n. 1042, 
sono estese alle Province che, versando in eccezionale bisogno 
per conseguenze derivanti dalla guerra, non siano in grado di prov-
vedere al pareggio dei loro bilanci per l'esercizio 1918. 

I mutui che saranno concessi a tale Scopo non potranno ecce-
dere, nel loro complesso, la somma di due milioni dj lire, compresa 
la parte che rimarrà disponibile sul fondo di tre milioni di cui al 
cennato decreto, dopo esaurite le richieste delle Province per il 
pareggio dei bilanci per l'esercizio 1917. 

Art. 2. — I l presente decreto andrà in vigore nel giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Buoni del Tesoro. — I l Ministro del Tesoro, Veduto il de-
creto Luogotenenziale 18 maggio 1916, n. 568 ; 

Veduto il decreto Ministeriale 30 dicembre 1917, col quale fu-
rono stabiliti gli attuali saggi d'interesse da corrispondere sui buoni 
ordinari del tesoro ; determina, in data 13 marzo : 

A decorrere dal giorno 18 marzo 1918 e fino a nuova disposi-
zione, l'interesse dei buoni ordinari del tesoro sarà corrisposto 
anticipatamente nelle sèguenti misure : 

Per i buoni con scadenza da tre a cinque mesi, nella misura di 
L- 4 per cento in ragione annua ; 

Per i buoni con scadenza da sei a otto mesi, nella misura di 
L- 4.75 per cento in ragione annua ; 

Per i buoni con scadenza da nove a dodici mesi, nella misura 
di L- 5 per cento in ragione annua. 

II presente decreto sarà registrato allq Corte dei conti. 

Professori d'Università. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
il seguente D. L- N. 384 in data 17 febbraio 1918: 

Art. 1 . — I professori straordinari delle RR. Università e de-
gli altri RR. Istituti d'istruzione superiore, che sono stati impe-
diti dal servizio militare di esplicare la loro normale attività scien-
tifica, potranno, con l'osservanza delle norme che seguono, conse-
guire la promozione al grado di ordinario con effetto dal momento 
in cui sarebbero stati in condizione di conseguirla, secondo il loro 
turno di anzianità, se non avessero prestato servizio militare. 

Art. 2 . —Fra i posti di ordinario che sono attualmente o si 
renderanno vacanti nei ruoli dei professori'delle Università e degli 
Istituti di istruzione superiore, ne saranno tenuti a disposizione 
degli attuali straordinari in servizio militare quanti bastino ad as-
sicurare loro la possibilità di conseguire la promozione, secondo 
il turno di anzianità ; ma nei riguardi di ognuno dei singoli interes-
sati il posto di sua spettanza non sarà tenuto a sua disposizione 
oltre due anni dal giorno in cui abbia cessato dal servizio militare, 
se entro tale biennio egli non abbia presentato la dimostrazione di 
operosità scientifica di cui all'art. 23 del testo unico delle leggi 
sull'istruzione superiore. 

Art. 3. —-Agli effetti delle disposizioni contenute negli articoli 
precedenti si considereranno utili per la promozione ad ordinario 
le domande presentate dagli attuali straordinari in servizio mili-
tare dopo che essi abbiano conseguito la stabilità, indipendente-
mente dal termine posto dall'art. 39 del regolamento generale 
universitario, ma non oltre il termine di due anni di cui all'art. 2 
del presente decreto. 

Art. 4. —-Svoltasi nei riguardi dei professori contemplati dalle 
presenti disposizioni la normale procedura della promozione a ordi-
nario, essi, in caso di favorevole giudizio, verramjo collocati nel 
ruolo degli ordinari nell'ordine dell'anzianità acquistata come 
straordinari. 

Art. 5. —-Per la determinazione nel momento in cui gli interes-
sati avrebbero presumibilmente conseguito la promozione a ordi-
nario se non fossero stati in servizio militare, si terrà conto della 
data in cui abbiano conseguito la stessa promozione gli straordi-
nari nominati tali contemporaneamente a loro e ai quali non sia 
stato applicato il presente decreto ; in mancanza si terrà conto del 
tempo trascorso fra la nomina a straordinario e la nomina a ordi-
nario del professore universitario entrato in ruolo in data più vi-
cina. 

Art. 6 . — P e r quanto riguarda la promozione degli straordi-
nari in servizio militare appartenenti ai ruoli degli Istituti indicati 
nella tabella B annessa al testo unico delle leggi sull'istruzione 
superiore, nulla è innovato alla disposizione del capoverso dell'art. 
42 del regolamento generale universitario ; e potrà cessare di essere 
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tenuto a disposizione di ciascuno di essi il posto di sua spettanza 
anche prima del termine di cui all'art. 2 del presente decreto, ove, 
sentito il Consiglio superiore, non sia riconosciuto che si tratti 
nel caso di cattedra importante e che meriti di essere coperta con 
un ordinario a preferenza di altre. 

Monete d'argento. — La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
seguente D. L . n. 419 lu data 24 marzo 1918. 

Art. unico. — Il termine utile per la presentazione al cam-
bio delle monete divisionarie d'argento stabilito col decreto Luo-
gotenenziale 9 dicembre 1917, n. 1990, al 30 aprile 1918, è pro-
rogato a tutto il 31 agosto 1918. 

NOTIZIE - COMUNICATI . INFORMAZIONI 

Nuove tasse in Austria. — Il Ministro delle Finanze Wimmer 
ha preannunziato mezzo mi'iardo di nuove imposte. I relativi pro-
getti saranno presentati alla Camera nel prossimo autunno. 

Risultati dell'8° Prestito di guerra tedesco .—L'Agen-
zia Wolff comunica che il risultato dell'ottavo prestito di guerra 
tedesco, che ha coinciso con l'offensiva, raggiunse 14 miliardi 500 
milioni di marchi, cioè 18 miliardi 187.500.000 lire. Mancano an-
cora a questo totale alcune piccole sottoscrizioni eie sottoscrizioni 
del fronte, il cui termine scade il 18 maggio. 

La «Gazzetta di Francoforte», contrariamente agli altri gior-
nali tedeschi che descrivono il nuovo prestito come un grande suc-
cesso, dice che le masse hanno sottoscritto in minor propor-
zione di prima, e spiega questo fatto con la premura presa di sotto-
scrivere ai prestiti precedenti e alla attuale mancanza di risorse. 

Aggiungiamo, che nel corso dell'anno di esercizio 1917, il teso-
riere tedesco ha trovato, per gli interessi dei prestiti di guerra, 

.2.875 milioni di marchi di nuove rendite contro 1.250 milioni nel-
l'anno precedente. Sono quindi prevedibili nuove imposte. 

Casse di risparmio inglesi. — Dalla relazione annuale della 
commissione d'ispezione delle Casse di risparmio si rileva che questi 
stabilimenti contavano, al 20 novembre 1917, 2.047.000 di depo-
sitari. I depositi salivano a 1.658.000 e mezzo di franchi, contro 
st. 68.417.472 (1.711 milioni di franchi) nel 1916. I titoli apparte-
nenti ai depositari sommavano a un totale di st. 18.313.430 (458 
milioni di franchi), contro st. 9.045.820 (226 milioni di franchi). 

Quest'aumento è il più importante che sia stato constatato 
dopo la costituzione, avvenuta più di un secolo fa, delle Casse di 
risparmio. 

Produzione navale americana. — L a produzione delie navi 
mercantili per maggio è stata di 263.000 tonnellate di peso morto, 
che equivale a 156.000 tonnellate di stazza lorda. Il totale per i 
primi 5 mesi di quest'anno è di 188 navi in acciaio che rappresentano 
805.000 tonnellate di peso morto, equivalenti a 483.000 tonnellate 
di stazza lorda. 

Nel maggio gli Stati Uniti costruirono 53.000 tonnellate di peso 
morto e cioè 38.000 tonnellate di stazza lorda. Più di tutto l'anno 
1915-

La produzione totale del 1915 e IGR6,è stata di 478.100 tonnellate, 
di peso morto, equivalente a 281.000 tonnellate di stazza lorda. 
La produzione totale del 1915 e del 1916 è stata superata di 336.900 
tonnellate di peso morto e 202.000 tonnellate di stazza lorda dalla 
produzione dei primi 5 mesi di quest'anno. 

Si prevede che la produzione aumenterà fino a che nell'ottobre 
la produzione di 500.000 tonnellate di peso morto equivalenti a 
300.000 tonnellate di stazza lorda sarà la media mensile minima. 

Si ritiene che la produzione dei cantieri americani potrebbe 
raggiungere quest'anno 3 milioni di tonnellate di peso morto, cioè 
1.800.000 tonnellate di stazza lorda, ma Hurley crede che il totale 
sarà molto maggiore. * 

Casse di risparmio postali. — Operazioni a tutto il mese 
di marzo 1918: 
Credito de depositanti al 31 dicembre 1917 Lire 2.708.351.547.61 
Depositi dell'anno in corso » 272.879.666.29 

Lire 2.981.231.213.90 
Rimborsi id. id » 214.323.911.01 

Rimanenza a credito . . . . LIRE 2.766.907.302.89 

Banca Commerciale. — L a Banca Commerciale Italiana apre 
in questi giorni ima nuova filiale a New-York, dove già aveva da 
tempo una sua rappresentanza. 

% 
Proprietario-Responsabile: M. J. DE JOHANNIS. 

Luigi Ravera, gerente. 
« L'Universelle • - Imprimerle Polyglotte — Roma, Villa Umberto I. 
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Banca Commerciale Italiana 
(Vedi le operatami in copertina) 

SITUAZIONE 

A T T I V O . 

N. in cassa e fondi presso Ist. emis. I 
Cassa, cedole e valute 
Portai, su Italia ed estero e B. T . 
Effetti all'incasso 
Riporti 
Efletti pubblici di proprietà . . . 
Titoli di proprietà Fondo Previd. pers 
Anticipazioni su effetti pubblici 
Corrispondenti - saldi debitori . 
Partecipazioni diverse 
partecipazioni Imprese bancarie 
Beni stabili 
Mobilio ed imp. diversi . . . . 
Debitori diversi 
Deb. per av. depos. per cauz. e cus 
Spese amministr. e tasse esercizio 

Totale . . . I 

PASSIVO. 
Cap. soc. (N. 272.000 azioni da I,. 500 

cad. e N. 8000 da 2500) I, 
Fondo di riserva ordinaria . . . 
Fondo riserva straordinaria . . . 
Fondo previdenza pel personale . 
Dividendi in eorso ed arretrati . . 
Depositi n e. c . e buoni fruttiferi 
Accettazìoni commerciali 
Assegni in circolazione . . . . 
Cedenti effetti all'incasso . . . . 
Corrispondenti - saldi creditori . . 
Creditori diversi 
Cred. per avallo depositanti titoli 
Avanzo utili esercizio igr7 . . . 
Utili lordi esercizio corrente . . . 

Totale . . . E. 

31 marzo 1918 
96.119.812,66 

3.230.633,79 
1.003.022.241,17 

46.887.568,29 
173.430.378,47 

84.046.900.26 
15.948.500 — 

7.929.142,64 
852.984.466,66 

16.370.141,55 
12.751.949,65 
18,678.307,59 

1 — 
23.360.845,38 

2.426.662.285 48 
5.200.291,85 

4.839.409.675,74 

30 aprile 1918 
109.844.477,02 

2.218.185,35 
1.037.955.117,33 

46.507.795,93 
161.496.041,18 
58.974.934,07 
14.333.500 — 

7.300.021,40 
871.392.126,51 

17.663.097,95 
13.839.897,95 
18.636.007,44 

1 — 
19.301.117,18 

2.256.833.735 — 
7.330.844,97 

4.945.651.823,96 

156.000.000 — 156.000 000 — 
31.200,000 — 31.200.000 — 
31.500.000 — 28.B00.aX) — 
16.598.941,10 16.655.986,65 
12.869.150 — 9.134.385 — 

368.544.762,01 402.513.723,64 
52.486.309,30 60.533.338,20 
66.991.586,67 59.593.762.87 
62.257 859,99 63.350.510,01 

1.540.698.571,44 1.540.052.969,99 
61.126.388,87 75.376.289,32 

2.426.662.285,48 2.256.833.735 — 
749.144,24 749.144.24 

9.224.676,64 12.634,372,39 

4.839.400.675,74 4.945.651.823,96 

Credito Italiano 
(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE 

A T T I V O . 

Azionisti saldo Azioni E 

Portafoglio Italia ed Estero . . . 
Riporti 
Corrispondenti 
Portafoglio titoli 
Partecipazioni 
Stabili 
Debitori diversi 
Debitori per avalli 

Conti d 'ordine: 
Titoli Cassa Previdenza Impiegat i . 
Depositi a cauzione . * 
Conto titoli 

Totale . . . E. 

PASSIVO. 
Capitale . - E 
Riserva 
Dep. in Conto Corr. ed a Risparmio. » 
Corrispondenti » 
Accettazioni ' 
Assegni in circolazione » 
Creditori diversi • 
Avalli » 
Utili • 

Conti d'ordine : 
Cassa Previdenza Impiegati 
Depositi a cauzione » 
Conto titoli » 

31 marzo 1918 

156.135.445,10 
980.050.402,25 
142.420.980,50 
643.825.686,60 

47.321.069,95 
5.362.552,90 

12.500,000 — 
73.258.689,85 
61.208.478,05 

44,33.834,56 
2.666.115,50 

1.845.934.496.50 

3.875.017.751,76 

Totale . . . E. 

100.000.000 
21.000.000 — 

390.156.439,45 
1.302.540.543,65 

41.494.695.35 
55.009.946 20 
47.262.427 45 
61.208.478,05 

3.410.776,05 

4.333.834.55 
2.566.115,50 

1.845.934.496,50 

3.875.017.751,75 

30 aprile 1918 

166.894.733,65 
986.285.890,05 
141,289.207,75 
664.394.685,95 

42.153.755,10 
6.340.052,65 

12.500.000 — 
63.190.161,05 
66.007.578,30 

4.504.133,50 
2.492.915 — 

1.496,434.403,85 

4.002.487.516,85 

i o a o o o . c o o — 
21.000.000 — 

413.298.551,25 
1.311.467.690,25 

34.842.891,80 
67.633.256,60 
40.381.871.25 
66,007.578,30 

4 424.225,05 

4.504.133,— 
2.492.915 50 

1.946.434.403,75 

4,002.487.516,85 

Banca Italiana di Sconto 
(Vedi le operazioni in copertina) 

S I T U A Z I O N E -

ATTIVO. 
Azionisti a saldo azioni E. 
Numerario in Cassa 
Fondi presso Istituti di emissione. . 
Cedole, Titoli estratti - valute . . . 
Portafoglio 
Conto Riporti 
Titoli di proprietà 
Titoli del Fondo di Previdenza. . . 
Corrispondenti - saldi debitori . . . 
Anticipazioni su titoli 
Debitori per accettazioni 
Conti diversi - saldi debitori . . . . 
Esattorie , . . 
Partecipazioni 
Beni Stabili 
Società anon. di Costruzione • Roma » 
Mobilio, Cassette di sicurezza. . . . 
Debitori per avalli 
Conto Titoli : 

a cauzione servizio 
presso terzi 
in deposito 

Spese di amministrazione e Tasse. . 
Totale . . . E. 

PASSIVO. 
Capit. soc. N. 360.000 Azioni da E- 500 [.. 
Riserva ordinaria 
Fondo per deprezzamento immobil i . 
Azionisti - Conto dividendo . . . . 
Fondo dì previdenza per il personale 
Dep. in c /c ed a rispar 
Buoni frut. a scad. ùssa 
Corrispondenti - saldi creditori . , . 
Accettazioni per conto terzi . . . . 
Assegni in circolazione 
Creditori diversi - saldi creditor i . . 
Avalli per conto terzi 
Esattorie • 
Conto Titoli 
Utili dell'esercizio precedente . . . . 
Utili lordi del corrispondente esercizio 

Totale . . . E . 

31 marzo 1918 
28.582.400 — 
73.575.488,65 
2.707.256,56 
5.551.076,96 

723.545.647,73 
43.993.426,62 
80.034.991,28 

3.337.355,73 
817.739.179,92 

6.534.024.98 
, 21.707.773,80 

8.428.056.01 
1.665.054,34 

13.701.420,80 
9.814.504,09 
1.800.000 — 

568.501 
76.808.595,88 

4.039.284,30 
104.452.404,65 

1.005.946.862,28 
3.567.345 

3.038.101.651,67 

180.000.000 — 
14.000.000 — 

1.541.260 
3.203.511 — 
3.504.623,24 

367.710.505,26 
17.433.393.87 

1.167.131.279,79 
21.707.773,80 
55.961.088,39 
17 447.012,15 
76.808.595.88 

1.114.438.551,32 
302.974.73 

6.911.082.24 
3.038.101.651,67 

30 aprile 1918 
25.749.400 — 
89.540.689,03 

2.117.255,73 
3.650.988,89 

761.158.534,41 
46.263 342,72 
65.921 147.18 

2.875.802,32 
876.212.840,65 

6.004.360,87 
24.841.191,06 

8.975.685.46 
1.732.817,42 

11.941.665,80 
2.948.296,70 
1.800.000 — 

568.501 — 
73.096.585,05 

4.194.532,69 
119.481.759,23 
977.301007,36 

4.703.492,24 
3.126.027705(67 

180.000.000 — 
14.000.000 — 

1.541.260 — 
1.543.722 — 
3.507.636,47 

382.723.634,56 
18.215.511,12 

400.939.145,68 
1.231.062.515.59 

.24.841.191,06 
19.794.047,75 
73.096.585,05 

1.100.977 299,28 
302.974,83 

9.525.775,26 
3.125.027.705,67 

Banco di Roma 
(Vedi ie operazioni in copertina) 

SITUAZIONE 

A T T I V O . 

Portafoglio Italia ed Estero . . . . 
Effetti all'incasso per conto terzi . . 
Effetti pubblici 
Valori industriali 
Riporti 
Partecipazioni diverse . 
Beni Stabili 
Conti correnti garantiti 
Corrispondenti Italia ed Estero . . . 
Debitori diversi e conti debitori . . 
Debitori per accettazioni commerciali 
Debitori per avalli e fideiussioni . . 
Sezione Commer. e Industr. in Eibia 
Mobilio, cassette di cust. e spese imp , 
Spese del corrente esercizio . . . . 
Depositi e depositari titoli 

Totale . . E. 
PASSIVO. 

Capitale sociale E. 
Fondo di riserva ordinaria . . . . 
Depositi in conto corr. ed a risparmio 
Assegni in circolazione 
Riporti passivi . . 
Corrispondenti Italia ed Estero . . . 
Creditori diversi e conti creditori. . 
Dividendi su n/ Azioni 
Risconto dell 'Attivo 
Cassa di Previdenza n/ Impiegati . . 
Accettazioni Commerciali 
Avalli e fideiussioni per c / Terzi . . 
Utili lordi esercizio corrente . . . 
Utili esercizio 1917 da ripartire. . . 
Depositanti e depositi per c / Terzi . 

Totale . . . E, 

31 marzo 1918 

23.831,322,76 
158.239.030,84 

10.415.053,01 
22.280.319,75 
32.747.836,75 
15.959.018,90 

1.884.991,43 
12,413,940,29 
45.624.638,08 

239.218.050,71 
41.113.250,44 

5.644.061,73 
23.130.310,98 

1 — 
1.749.337,34 

470.136.911,73 
1.104.378.105,74 

75.000.000 — 
477.668,90 

160.762.470,42 
11.062.469,84 

268.144.642,55 
78.071.005,15 

4,690.546.50 
1.310.009,80 

115.582,25 
5.644.061,73 

23.130.310,98 
3.807.426,89 

470.136.911,73 
1.104.378.105,74 

30 aprile 1918 

28.102.630,38 
154.604.363,77 

15.013.851,48 
20.834.640.70 
32.523.411,60 
15.698.956,03 

2.359.991,43 
12.420.500,14 
44.512.739,38 

261.036.261 — 
39.499.808,65 
5.021.025,13 

25.337.877,78 

2.414.582,07 
83.296.469,83 

1.135.297.715,56 

75.000.000 — 
477.668,90 

170.003.851,74 
10.217.740.77 

289.473.270,17 
72.328.445,34 

2.807.926 — 
1.310.009.80 

117.597,09 
5.021.025,13 

25.337.877.78 
5.130.218,32 

476.017.084,52 
1.135.297 715(50 

5 SITUAZIONI RIASSUNTIVE. 

000 omessi 
Banca Commerciale Credito Italiano Banca di Sconto Banco di Roma 

000 omessi 31 die. 31 die. 31 die. 31 mag. 31 die. : 31 die. 31 die. 31 mag. 31 die. 31 die. 31 die. 31 mag. 31 die. 31 die. i 31 die. 31 mag. 
1914 1915 1916 1917 1914 1915 1916 1917 1914 (1) 1915 1916 1917 | 1914 . 1915 1916 1917 

Cassa Cedole Valute. . . 80.623 96.362 104.932 97.592 45.447 104.485 115.756 92.818 33.923 56.941 52.483 29.176 11.222 11.854 17.646 15.552 
percentuale 100 119.41 130.15 121.04. 100 229.90 254.68 204.22 100 167.84 155.77 86.00 100 105.63 157.25 138.58 

Portafogli cambiali . . . 437.314 394.818 816.683 952.198 253.711 332.626 792.188 884.520 149.339 170.784 373.090 342.583 96.660 90.015 98.776 116.751 
percentuale 100 90.28 186.79 217.73 100 131.62 313.44 202.27 100 114.31 249.87 229.39 100 93.12 102.18 120.78 

Corrisp. saldi debitori . . 293.629 339.005 395.646 501.666 166.492 172.452 226.642 337.143 94.681 137.155 260.274 447.599 119.546 71.892 105.579 142.463 
percentuale 100 115.45 134.92 170.85 100 103.59 136.13 202.49 100 144.85 274.89 472.74 100 60.13 88.28 110.80 

Riporti 74.457 59.868 67.709 89.994 49.107 36.219 37.148 74.474 16.646 21.117 56.358 40.992 22.070 13.923 8.781 15.188 
percentuale 100 83.18 90.94 120.86 100 73.75 75.64 151.69 100 126.85 339.34 246.25 100 63.08 30.72 68.61 

Portafoglio titoli . . . . 47.025 57.675 73.877 54.328 17.560 16.425 13.620 14.540 30.983 41.058 36.616 39.557 77.383 83.643 59.822 56.887 
percentuale 100 122.64 152.84 115.53 100 93.53 77.56 82.80 100 132.51 118.18 127.6 7 100 108.08 77.31 73.12 

Depositi 166.685 142.101 246.379 257.627 146.895 138.727 239.245 279.323 105.484 117.789 179.969 206.165 126.500 84.720 100.084 120.780 
percentuale 100 85.25 147.68 154.55 100 94.43 163.06 190.15 100 111.66 170.61 195.44 100 66.97 79.11 95.47 

(1) — Società Bancaria. + Credito Provinciale. 
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Istituti di Emissione Italiani 
(Situazioni riassuntive telegrafiche). 

(000 omessi) 
Banca d'Italia Banco di Napoli Banco di Sicilia 

(000 omessi) 
10 magg. 20 magg. 10 magg. 20 mag. lOmagg.j 20 mag. 

Cassa — — 263.426 275.150 66.818 64.410 
Specie metalliche. » 915.057 915.774 226.571 226.571 49,2 49,2 
Portaf. su Italia.. • 695.942 723.843 270.125 271.936 86.177 84.124 
Anticipazioni » 606.264 622.360 870.757 871.245 45.919 37.367 
Fondi sull' estero 

(portaf. e c / c ) . . » 563.718 520.320 118.014 123.804 23.556 23.829 
Circolazione » 7.338.758 7.348,968 1.698.066 1.718.985 371.569 371.462 
Debiti a vista . . . » •883.93Ì 882.403 123.558 135.272 109.761 168.881 
Depos. in c/c frutt. » 598.519 591.525 132.070 187.411 38.883 34.503 
Rap. ris. alla circ. » 32.23% 33.10% 50.11% 48.08% 29.39 % 

(Situazioni definitive). 
Banca d'Italia. 

| 10 marzo | Differenze 

Oro . . . L-
Argento ' » 
Valute equiparate 

Totale riserva L* 
Portafoglio su piazze italiane » 
Portafoglio sull'estero 
Anticipazioni ordinarie » 

» al Tesoro » 
Anticipazioni straordinarie al Tesoro ( i j . . » 
Anticipazioni a terzi p. c. dello Stato {2}. . » 
Titoli • 
Tesoro dello Stato - per sommin. biglietti (3) » 
Servizi diversi per conto dello Stato e prov. . » 
Depositi • 
Circolazione » 
Debiti a vista » 
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . » 
Servizi diversi per conto dello State e prov. . » 
Rapporto riserva a circolazione (4) » 

& Banca di Napoli. 

836.625.052 + 255 
79.811.344 908 

483.476.754 — , 1.690 
1.399.913.151 — 

721.792.263 + 10.329 
22.341.126 + 237 

582.842.422 — 

360.000.000 — 

2.475.000.000 — 

917.472.677 — 10.344 
220.195.100 — 435 
516.000.000 — 

188.267.807 — 121.445 
14.801.652.752 — 133.472 
6.775.913.700 + 58.076 

829.080.545 — 20.895 
529.427.259 — 40.553 
70.609.615 + • 5.242 

37,25 7» — 

000 omessi 

10 marzo | Differenze 
000 omessi 

L. 196.429.455 + 1 
Argento » 30.139.143 — 
Valute equiparate > 104.694.576 — 7.722 

Totale riserva L. 331.263.174 — 2ir 
Portafoglio su piazze italiane • 251.243.843 + 4.977 
Portafoglio sull'estero > 46.990.626 — 15 
Anticipazioni ordinarie. > 133.826.959 — 

» al Tesoro > 94.000.000 
Anticipazioni a terzi p. c. dello Stato {2) . . . > 267 069 559 — 7.048 
Titoli ' > 130.861.177 + 2.763 
Tesoro dello Stato-per sommin. biglietti (3) » 148.000.000 — 
Servizi diversi per conto dello Stato e prov. . > 4.395.127 — 

Depositi > 1.969.160.197 + 51.368 
Circolazione > 1.642.263.100 + 9.027 
Debiti a vista > 122.108.096 + 5.176 
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . > 129.763.169 + 2,980 
Servizi div ersi per conto dello Stato e prov. » 1.623.277 + 457 
Rapporto riserva a circolazione (4) » 47.05 7 . — 

A Banco di Sicilia. 
10 marzo Differenze 

000 omessi 
D. 39.743.297 — 

Argento a 9.578.023 — 2 
Valute equiparate » 21.008.546 + 17 

Totale riserva L- 70.329.866 + J5 
Portafoglio su piazze italiane » 76.716.772 — 656 

» 11.964.493 — 
Anticipazioni ordinarie » 49.579.874 — 

» al Tesoro » 31.000.000 — 

Anticipazioni a terzi p. c. dello Stato (2). . . » 48.162.819 10.999 
Titoli. » 32.614.777 + 29 
Tesoro dello Stato - per sommin. biglietti (3) » 36.000.000 — 
Servizi diversi per conto dello Stato e prov. • 41.351.859 + 5.462 
Depositi » 607.579.267 + 3.956 
Circolazione » 355.372.900 + 4.514 
Debiti a vista ' . . » 1C0.979.300 — 4.365 
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . » 35.142.875 + 3.055 
Servizi diversi per conto dello Stato e prov. * 41.351.859 + 4.510 
Rapporto riserva a circolazione (4) . . . . » » 40.89 7 , — 

- (r) DD. LL. 27, 6, rgzs n. 984, e 23, r2, 1925, n. 2823. 4/2/27 n. 63. 
(2) RR. DD. r8 agosto 294, n. 827 e 23 maggio, 2915 n. 711. 
(3) RR. DD. 22, 9, 1924, n. 1028, 23, rr, 1924, n. 2286, e 23, 5,1925, n. 708. 
(4) Al netto del 40 % pei debiti a vista. Il rapporto è stato calcolato 

escludendo dalla circolazione i biglietti somministrati al Tesoro, ai termini 
dei R R . DD. 18 agosto e 22 settembre 1924 nn. 827 e 1028, R. D. 23 no-
vembre 1914, n. 2286 e R R . DD. 23 maggio 1915, nn. 708 e 711 e dei decreti 
luogotenenziali 27 giugno 1915, n. 984, 23 dicembre 1915, n. 2813, 31 agosto 
2916, n. 2124 e 4 gennaio 2927, n. 63. 

I O BANCO DI NAPOLI 
Cassa di Risparmio — Situazione al 31 dicembre 191T 

Risparmio 
ordinario 

Risparmio 
vincolato 

p. riscatto 
pegni 

Complessivamente 

Libretti Depositi Lib. Depositi Libretti Depositi 

Situazione alla fine 
del mese precedente 143.310 : 237.580.034 ! 347120.012,13 143.6571 237.600.046 

Aumenti del mese... ^ L260 22.606768' 18 317,46 1.278 22.607.086 
I 144.570 2601867802 365 20.329,591 144.935 ! +60907.132 

Diminuzione del mese j 654 14.218.391 21 17.940,73 675 14.236,331 
Sltuaz. al31 die. 2917 : 143.916 +45.9687411 i 344 2.388,86 U4 .260 ,^ .970 .800 

11 
Istituti Nazionali Esteri 

Banca d'Inghilterra. 

(000 omessi) 1918 
1° Maggio 

1918 
8 maggio 

Sezione d'emissione 
Biglietti emessi 79093 79.291 
Debito di Stato 11.015 11.015 

7.434 7 434 
Oro monetato ed in lingotti . 60.343 60.751 

Sezione di Banca 
Capitale sociale Ls. 14.562 14.552 
Dep. pubbl. (compresi i conti del Tes. delle Casse 

di rispar., degli agenti del Deb. naz., ecc.) » 34.373 37.573 
Depositi diversi » 137.652 128.130 
Tratte a 7 giorni e diversi . . . . . . . , » 11 11 

3.105 3.149 
Garanzie in valori di Stato. . . 56.460 65.872 

102.862 97.410 
Biglietti in riserva 29 653 29.618 
Oro, argento monetato in riserva . . . . > 718 618 
i a Banca di Francia. 

(000 omessi) 1918 
10 maggio 

1918 
16 maggio 

3.343.299 3.343.871 
Oro all'estero 2037.108 2.037.108 

255.825 256.244 
Disponibilità e crediti all'estero » 1.313.961 1.387.239 
In portafoglio » 1.177.397 1.091.393 
Effetti prorogati 1.091.821 1.090.083 
Anticipazioni su titoli 1.001.880 1.005.798 
Anticipazioni permanenti affo Stato . . . . » 200.00U 200.000 

» nuove affo Stato 16.150.000 16.2o0.000 
Buoni del Tesoro francese in conto per antic. 

16.2o0.000 

dello Stato a governi esteri 3.400.000 3.405.000 
21.752 23.048 

Biglietti in circolazione » 27.011.836 27.004.028 C. C. del Tesoro 46.969 89.560 C. C. particolari » 2.052.030 3.017.958 Utili lordi degli sconti e int. div. della settim. » — 
3.017.958 

1:1 Banca Nazionale Svizzera. 

(000 omessi) 

oro . . . F 
Cassa argento 
Bigliett i altre Banche 
Portate glio 
Crediti a vista all'estero . . . . 
Anticipazioni con garanzia titoli, 
Titoli di proprietà 
Altre attività 
Capitale 
Biglietti in circolazione . . . . 
Debiti a breve scadenza . . 
Altre passività 

1 4 

1918 
7 maggio 

376.758 
55.489 
21.329 

300.672 
35.588 
10.013 
38.738 
11.817 
28 440 

697.603 
104.527 

19.737 

1918 
23 maggio 

376.148 
56.773 
19.939 

271.836 
31.540 
10.000 
39.978 
24.170 
28.440 

671.844 
102.761 

27.341 
Banca dell'Impero Germanico. 

(000 omessi) 

Metallo . . . - M 
Biglietti 
Portafoglio 
Anticipazioni 
Circolazione 
Conti Correnti 

4-

1918 
J30 aprile 

2.46AOOO 
1.543.000 

13.975.000 
9.000 

11.821.000 
7.055.000 

1918 
7 maggio 

~~ 2.465.000 
1.551.000 

13.667.000 
6.000 

11.802.II00 
6.857.000 

15 Banche Associate di New York. 

(000 omessi) 1918 
4 maggio 

1918 
11 maggio 

Portafoglio e anticipazioni. Doli. 

Eccedenza della riserva sul limite legale . . » 

4.500.972 
36.157 

600.233 
59.239 

4.531.590 
36.361 

424,236 
42.912 

Banche della Federai Reserve. 

,000 omessi) 1918 
» 19 aprlie 

1918 
3 maggio 

Totale attività 
Depositi e garanzie » 

1.883.149 
3.499.217 
1.889.901 
1.509.962 

1.856.940 
3.772.495 
1.897.562 
1 574.278 

17 

(000.000 omessi) 

Incasso 
metallico 

oro argento 

J . C T 
B S d III 
r a 

Tasso 
dello 

sconto 

1917 
1918 
1918 

31 dicembre. 
28 febbraio. 
30 marzo . . 

19(8 20 aprile. . . 
1918 27 apri le . . . 
1918 4 maggio . . 

1918 2 marzo . . . 
1918 9 marzo. . . 
1918 r6 marzo . . . 

1917 25 luglio. . . . 
1917 22 luglio. . . . 
1917 29 luglio. . . . 

1917 3t dicem 
1918 28 febbraio . 
1918 3 marzo I 

DANIMARCA 
243 | 4 
243 3 
259 | 3 

SPAGNA — 
2.028 I 707 
2.040 711 
2.042 | 705 

OLANDA -
1.520 ! 15 
1.516 | 15 
1.520 ! 15 

ROMANIA 

- Banca Nazionale 
77 
82 
85 

473 | 
466 
492 

Banca di Spagna' 
2.913 
2.911 
2.944 

881 
9S4 
891 

Banca Olandese 
1.828 
1.805 
1.803 

129 
125 
117 

493 
493 
494 

342 
329 
361 

- Banca Nazionale 
1.696 
1.717 
1.730 

157 
154 
111 

SVEZIA — Banca Reale 
802 
784 

270 
146 
180 

61 23 5 
60 18 5 
63 16 5 

478 388 4'/ ' . 
463 385 i'I, 
458 405 4 ' / , 

72 260 4 1 / . 
67 233 4 7 . 
61 218 4 7. 

295 49 5 
296 49 5 
296 53 5 

415 ' 169 7 
314 164 7 
374 195 7 
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S T A T O , G A R A N T I T I 
QUOTAZIONI 

3 7 

T I T O L I 
Maggio 

17 
Maggio 

21 

TITOLI DI STATO. -
Rendita 3.50 % detto (1906) 

• 3.50% netto (emiss. 1902) . . . 
» 3.— % lordo 

Redimibili. 
Prestito Nazionale 4 Vi % 

» 1 » (secondo) . . . 
» » 5 % (emis. genn. 1916) 

Buoni del Tesoro quinquennali : 
b) scadenza 1° ottobre 1918 
a) 
b) 
a) 
b) 
c) 

Consolidati. 

1» aprile 1919 
1° ottobre 1919 
1» aprile 1920 
1° ottobre 1919 
1" ottobre 1920 

Obbligazioni 3 % % netto redimibili 
3 % netto redimibili 
5 % del prestito Blount 1866 (1) 
8 % SS. FF. Mediterranee, Adriatiche, Sicule (r) . . 
3 % (com.) delle SS. FF. Romane (1) 
5 % della Ferrovia del Tirreno (rj 
3 % della Ferrovia Maremmana (1) 
5 % delia Ferrovia Vittorio Emanuele (r) 
3 % della Ferrovia Lucca-Pistoia (1) 
3 % delle Ferrovie Livornesi A. B 
3 % delle Ferrovie Livornesi C. D. D. 1. (1) . . . . 
5 % della Ferrovia Centrale Toscana (r) 
5 % per lavori Risanamento città di Napoli (1) . . . . 

TITOLI GARANTITI DALLO STATO 
Obbligazioni 3 % Ferrovie Sarde (em. 1879-82) (r) . . . 

. 5 % del prestito unii, città di Napoli . . 
Ordinarie di credito comunale e provinciale 3.75 . . . 
Speciali di credito comunale e provinciale 3.75 
Credito fondiario del Banco Napoli 3 % % netto . . , 

CARTELLE FONDIARIE. 
Credito fondiario Monte Paschi Siena 5.— %. . . . . . 

• 4 K % 
• 3 y, % 

Credito fondiario Opere Pie San Paolo Torino 3.75 %. , 
» » » » » 9 3.50 % . . . 

Credito fondiario Banca d'Italia 3.75 % 
Istituto Italiano di Credito fondiario 4 % % 

• 4.— % 
3 y2 % 

Cassa risparmio di Milano 5.— % 
» i—% 
» 3 % % 

(r) Compresi interessi. 

79.31 yt 
74.75 
54— 

79.64 
75.50 
6 4 — 

79.08 
79.08 
83.88 

79.125 
72.125 
83.95 

99.48 
99.075 

96.65 
97.70 
99,425 
99.15 

345.— 

99.55 
69.075 
93.15 
97.20 
99.435 
99.15 

310 — 310.25 

458— 
344— 

458— 
344.50 

335— 
340— 
575 — 

335— 
340— 

305— 
77.50 

301— 
77.50 

406— 
476.21 

406— 
476.37 

493.23 494— 

447L1 447.52 

479— 
491— 
505.— 
484,— 
444.— 
503.50 
503.50 
476— 

479— 
491— 
505— 
4 8 5 — 
445— 

3 5 Valori bancari. 

BORSA DI PARIGI 
Maggio Maggio Maggio i Maggio Maggio Maggio 

2 3 10 11 24 25 

Rend. Frane. 3 % per. 5850 58 50 69 — 59 — 5975 80 — 
» Frane. 3 % amm. 74 — 75 — 
. Frane. 3 '/2 % . . 88 75 

Prestito Fr. nuovo . — — 87 70 87 70 »7 80 8780 
Prestito Fr. 4 % . . 87 50 87 50 69.40 6940 6950 69 50 
Tunisine 328 — 326 — 327 — 324 50 327 50 827 76 
Rend. Argentina 1896 80 75 88 — 

. . 1906 — 8150 8250 83 — 
Obbl. Bulgare 4 '/2 • 350— 358 — 354 — 350 — 354 — 348 50 
Rend. Egiziana 6 %. 95.55 9640 99 50 9550 98 — 86 — 

* Spagnuola . . . . 134 90 129 — 128 85 14050 — — 

» Italiana 3 V2 • • . 59 — — — — — 59 — 
» Portoghese nuovo. 6280 6280 65 — 65 50 
• Russa 1891 . . . 34 — 34— 32 80 — — 34 — 34 25 
. » 1906 . . . 50 — 47 — 46 50 4950 49 75 
. . 1909 . . . 43 75 40 60 4080 42.20 
» Serba — — — — * — — 

62 — _ L — 62 05 62 05 62.60 63 — 
Banca*di Francia . . — . — 

Banca di Parigi. . . 937 — 935 — 940 — 942 — 949 — 842 50 
Credito Fondiario . . 682 — 680 — 695 — 694 — 696 — 790 — 
Credit. Lyonnais . . 1060 — 1065 — 1070 — 1060 — 1055 — 
Banca Ottomana . . 450 — — — — — 

Metropolitan . . . . 414 — 419 — 412 — 413 — 410 — 408 — 
4650 — 4670 — 4800 — 4828 — 4870 — 
795 — 800 — 795 — 795 — 780 — 775 — 
430 — 335 — 460 — 
184 50 182 — 173 50 17550 178 — 179 — 

Nord Spagna . . . . 431 — 440 — 450 — 448 — 450 — 
480 — 482 — 505 — 669 — 512 — 
113 — — — — — 10650 107.50 107 50 

Rio Tinto 1880 — 1380 — 1851 — 1849 — 1835 — 1831 — 
2150 21 25 22 — 2175 21 — 2150 

366 — 364 — 371 — 370 — 372 — 371 — 
Ferreira — — — — 2225 
Geduld 50 — 57 — 57 25 — . — 57 — 
Goldftelds 46 25 46 50 46 — 45.25 45 25 
Randfontein _A 10 75 v -
Rand Mines 7450 78 50 78.75 77.75 

3 8 BORSA DI LONDRA 

31 die. 31 ing. 3 magg. 4 magg. 22 mag Ì3 mag 
1913 1914 1918 1918 1918 1918 

Banca d'Italia L. 1428.25 1267 — 1330.— 1329— 79.95 79.85 
Banca Commerc. Italiana » 827.30 670 — 1037.— 1032— 1040— 1049— 
Credito Italiano . . . . > 548.50 500 60 742.— 743— 756— 750— 
Banca Italiana di Sconto > — — 595.— 592— 589— 588— 
Banco di Roma . . . . » 104.75 9 8 — 121.50 119.50 117— u a — 

3 6 Valori industriali. 
Azioni 31' die. 31 lug. maggio 6 magg. 22 mag. 23 mag. Azioni 1913 1914 3 1918 1918 1918 

Ferrovie Meridionali . . L. 540 — 479 — 622.— 528— 539— 635.50 
» Mediterranee. . . 2 254 — 212 — 240 50 232— 233.— 236— 
» Venete Second. . » 115 — 98 — 127.50 130.50 132— 136— 

Nav. Gen. Italiana . . . 1 408 — 380 — 804.— 792.— 795— 790— 
Lanificio Rossi i 1442 — 1380 — 1150— 1150— 1150— 
Lanif. e Canap. Naz.. . 1 154 — 134 — 301— 302— 302— 
Lan. Naz. Targetti . . . » 82.50 70 — 220.— 225— 225,— 
Coton. Cantoni » 359.47 339 — a s o - 534 — 539— — — 

» Veneziano . . . B 47 — 43 — l e — 48.75 5 6 — 53— 
» Valseriano . . . B 172 — 154 — 274— 275— — 

» Furter B 46 — 127— 130— — 

» Turati B — — 70 — 200— 200— — 

• Valle Ticino . . B 125— 123— — 

Man. Rossari e Varzi . B 272 — 270 — 405— 405— — 

Tessuti Stampati B 109 — 98 — 265.— 270— — 

Manifattura Tosi. . . . B 96 — 155.50 153— 157— 156— 
Tes. ser. Bernasconi . . B 54 — 109.50 l u - 115,50 119,50 
Cascami Seta B 346 — 348 — 340— s s o — 332— 
Acciaierie Terni . . . . B 1512 — 1095 — 1680 — 1688— 1685,— 1685— 
Siderurgica Savona . . . C 168 — 137 — 302— 294— 281— 283— 
Elba B 190 — 201 — 358— 357— 354 — — — 

Ferriere Italiane . . . . B 112 — 86.5C 281.— 262.50 261— — 

Ansaldo B 272 — 210 — 299— 316— 311.50 312.50 
Off. Meco. (Miani e Silv.) ~B 92 — 78 — 130— 130— 129.75 130.— 
Off. Breda B 300 — 420— 410— 411— 409— 
Off. Meccaniche Italiane B 34 — 63.50 63.25 — 

Miniere Montecatini . . B 132 — 110 — 170— 166— 168— 
Metallurgica Italiana . . B 112 — 99 — 16 .— 170 — 167— 167.50 
Autom. Fiat B 108 — 90 — 491.— 500— 501— 500— 

• 1 Spa B 24 — 230— 260— 261— 
» Bianchi . . . . B 98 — 94 — 170— 170— 170— — 

» Isotta -Fraschini B 15 — 14— 125— 130— 136— 136— 
Off. S. S. Giorgio (Cam.) B __ — 124.50 124.50 — — 

B 552 — 536 — 603.50 e l o - 618— 618— 
B 804 — 776 — 925— g i o — 920— 921— 

Elettrica Conti B 308 — 452— 447— — 447— 
Marconi B 40 — 110.50 108— 108— 
Unione Concimi . . . . B 100 — 62 — 147— 142— 140 — 143.25 
Distilleria Italiane . . . B 65 — 64 — 130.— 129.5C 128.5C — — 

Raffinerie L. L B 314 — 286 — 4 0 0 — 400— 400— 
Industrie Zuccheri . . B 258 — 226 — 340 325— 325— 
Zuccherificio Gulinelli . B 73 — 66 — 125— 128.25 127— 
Eridania B 574 — 450 — 742— 735— 744— 747— 
Molini Alta Italia . . . B 199 — 176 — 248— 248— 248— 248.50 
Italo-Americana . . . . B 160 — 68 — 335.50 336— 335.50 334— 
Dell'Acqua (esport.) . . B 104 — 77 — 184.50 183.50 184.50 188— 

Dicembre Aprile 
30 

Maggio 
2 

Maggio 
10 

Maggio 
11 1 

Maggio 
22 

Maggio 
23 

Prestito francese . . 64 v. 64 >/. 64 Vi 64 64 ' / , 64 8/i 
Consolidato inglese . 55»/, 55»/, 56»/. 56»/, 
Rendita spagnoia . . 124»/, 119 — 121»/, 

> egiziana . . 86»/. 
71'/, » giapponese 4 % 68'/, 65'/, 71 V. 71'/, 

Uruguay 3 % . . . . 
— — 56 — — . — 

Marconi 2 »/,, 3» / , 3 ' / , 3 Va 
48 ' / . 48 ' / . 48'/a 

Rame 110 — 110 — 110 — 110 — 110 — 

3 » BORSA DI NEW-YORK 

Dicembre Maggio 
3 

Maggio 
4 

Maggio » Maggio 
10 

Maggio 
23 

Maggio 
25 

C. su Londra 60 g. D. 4 72 75 472 76 4 72 75 4 7275 4 7275 4 72 75 
» » » dem. bills « 4 75 50 4 75 45 4 75 45 475 50 4 75 45 4 7550 
» » Cable transf. » 4 76 45 4 76 45 4 76 45 4 76 45 4 76 45 4 76 45 
» » Parigi 60 g. > 5 71 »/i 5 71 ' / , 5 71 ' / , 5 72 ' / , 5 71 ' / , 5 71 ' / , 
» » Berlino. . . » 

Argento > 9 8 ' / , 9 9 ' / , 99»/, 99 ' / , 99 ' / , 99 ' / , 
Atchison Topeka . > 8 2 ' / . 8 2 ' / . 86»/. 85 ' / . 84»/, « 4 » / , 
Canadian Pacific. . s 139 ' / , 139 — 148 — 146 — 145 — 146 — 
Illinois Central . . > 94»/,ex 94 — 96 — g e - 95 ' / , 95 ' / . 
Luisville e Nashville > 112 ' / . 112 ' / , U5 ' / , ns— 116 — 116»/, 
P e n s y l v a n i a . . . . > 4 3 ' / , 3 ' / , 44 ' / , 44»/ , 43 — 43 ' / , 
Southern Pacific. . * 8 2 ' / , 82 ' / . 86 ' / , 8 5 ' / , 83 ' / , 83»/. 
Union Pacific . . . » 119 — 118»/, 124' / , 124»/, 121 ' / , 1 22 »/, 
Anaconda B 64 (/, 64 ' / , 68 ' / . 68 ' / , 66 ' / , 65 ' / , 
U- E. S. Steel Com. B 94»/*ex 9 7 ' / , 110' / , 99 ' / , 109 / . 101 — 

4 0 STANZE DI COMPENSAZIONE 
Operazioni Genova 

aprile 
Milano 
aprile 

Totale operazioni 
Somme compensate . . 
Somme con denaro 

6.480.288.937,26 
5.378.999.881,52 
1.101.288.955,74 

7,837.341,971,36 
392.211.503,26 

8.229.553.479,62 

Operazioni Firenze 
aprile 

Roma 
aprile 

Totale operazioni 
Somme compensate 
Somme con denaro 

394.592.933,04 
373.359,774,34 

21.233 161.70 

1.317.875.562,10 
1.267.220.232,40 

50.055.329,70 

41 TASSO DELLO SCONTO UFFICIALE 
Piazze 1918 marzo 31 1913 

al 31 die. 

Austria Ungheria . 
D a n i m a r c a . . . . 
Francia 
Germania . . . . 
Inghilterra. . . . 
Italia 
Norvegia 
Olanda 
Portogalio . . . . 
Romania 
Russia 
Spagna 
Svezia 
Svizzera . . . . 

% 
% 
% 
% 
% 
% 
% % 
% 
VI % 

% 
% 
y2 % 
y, % 
y. % 

dal 10 aprile 1915 
» 10 luglio » 
» 20 agosto 1914 
» 23 dieemb. « 
• 5 aprile 1917 
» 11 gennaio 1918 
» 9 novemb. » 
» 10 luglio 1915 
» 15 gennaio 1914 
» 14 maggio 1915 
• 29 luglio 1914 
» 27 ottobre • 
» 9 novem. 1915 
» 2 gennaio • 

5 y2 
6 % > 
4 % 
5 % 
5 % 
5 y2 % 
5 y2 % 

% y2 % % % 
y2 % 
y, % y2 % 


